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Emergono le prime responsabilità 
della tremenda sciagura di Mignano 

E1 terminato il recupero delle salme -I funerali delle vittime di Venafro - Le gravi colpe della SME che faceva 
lavorare in inumane condizioni di supersfruttamento - Un'inchiesta reclamata dai deputati dell'Opposizione 

MIGNANO, 26. 
Quattro case ricostruite da po

co tra i mozziconi di muri col
piti dai bombardamenti: questa 
è Mignano. L'ossario dei caduti 
di Montelungo è poco lontano: la 
guerra è presente nei luoghi do 
ve riposano i morti e in quelli 
quasi più tristi, dove abitano co
loro che sono rimasti, i vivi. 

La chiesa, uno dei pochi edi
fici nuovi, s'erge nella piazzetta 
Dentro sono allineate le trenta
quattro bare; tra di esse sono i 
familiari; e intorno una folla mu
ta. II dolore esplode cupo e vio
lento nei tetri lamenti delle don 
ne, che si abbracciano al legno 
delle bare, chiamano disperate le 
vittime. Gli uomini si curvano a 
placarle, taciturni, secondo la leg
ge per cui essi devono solo con
fortare, non hanno tempo né di
ritto di piangere. Solo uno, più 
anziano, vestito di nero sul corpo 
robusto, si accascia improvvisa
mente al suolo, senza un lamen
to. Sul pavimento una donna, tra 
una bara e l'altra, lavora a can
cellare una macchia di sangue. 

Ma lo strazio più grande non è 
nelle parole e nei gridi; e forse 
nemmeno nella lunga fila delle 
salme. Guardo gli scialli delle 
donne, quei cappotti da uomo lisi 
e adattati sul corpo giovanile 
sformato dalle fatiche, quei visi 
dolci e fieri delle donne meri
dionali, invecchiati precocemente, 
Guardo gli scarponi enormi e fa
volosi in cui guazzano i piedi dei 
fanciulli, gli occhi luminosi e 
gravi dei bambini che si volgono 
dal collo delle madri e che già 
specchiano, senza comprenderla, 
la morte. Fuori sono i muri sbrec
ciati delle case, antichi muri la
vorati dal tempo; il e saie e ta
bacchi » che è insieme emporio, 
negozio di generi alimentari, mer
ceria; la strada nota, eterna, 
uguale in tutti i paesi del Sud, 
dove l'asino s'arrampica tra i sas
si come ieri, come cento anni fa. 
L'abbiamo già visto questo paer 
se, anche se mai c'eravamo stati; 
la conosciamo questa campagna, 
dove nell'incerta luce della pri
mavera, dinanzi ai monti brulli, 
gli uomini premono sull'aratro 
primitivo con un senso di fatica 
dolorosa. E* il Mezzogiorno. 

E in questa terra amara e de
solata abbiamo incontrato bre
sciani, bergamaschi, friulani, a-
bruzzesi, umbri. In un borgo na
to dopo la guerra sotto alle TO-
vine di Rocca d'Evandro abbia
mo parlato con un bracciante na
tivo di Vittorio Veneto, che ave
va lavorato a Chieti durante la 
guerra e da Chieti era venuto 
sul cocuzzolo di quella collina. 
solo perchè, poco distante, c'era 
un cantiere, dove si trovava la-
Toro. Un altro era corso da Na
poli: scampato da un infortunio 
a Nola, era venuto a Mignano, 
poiché in qnel cantiere si lavo
rava dodici e quattordici or<* al 
giorno; aveva perduto la vita 
nello scoppio della galleria. Ecco 
nella baracca deserta vicino al 
cantiere le sacche sdrucite, l'om
brello. le calze rammendate d-i 
una mano maschile e tese sul filo 
di ferro ad asciugare, la casset
ta militare col rozzo lucchetto, la 
coperta da campo: i segni incon
fondibili dell'Italia raminga. 

La morte li ha sorpresi insie
me, lombardi, abruzzesi, campa
ni, stretti l'uno all'altro nella gal
lerìa. Lo strazio non è solo ndl.i 
loro morte, ma nel modo con cui 
essi sono arrivati a questa fine. 
Perciò il dramma di Mignano 
va al di là dei confini delia Cam
pania. E* l'Italia povera che pian
ge tra le case di Mignano. 

Pare che alle famiglie delle vit
time daranno subito cinquanta
mila lire. Io non so se sia molto 
o poco; non s a . quanto pagherà 
la S.M.E. rfT JiM-eTitanove morti, 
per le f \ ^ / W e ì sopra \ \ i ^ n t i . 
per le lasriY^ sparso. Non mi im
porta nemmrno, in questo mo
mento. *e la scintilla della « i 1-
gnra sia stata la dinamite o il 
gri.-on. Sento :>nlo la vergogna 
che la vita umana debba essere 
costretta a tanta miseria e dì-
strutta in un modo così brutale. 
Prima dì essere ammazzati nella 
galleria di Cannatmelle, i tren
tanove sono stati uccisi nella lo
ro dignità di nomini, nel loro di
ritto alla famiglia, nel loro ripo
so. nella privazione della loro 
terra e della oa<sa. Lo dicevano i 
loro cenci, le < tabelle di mar
cia » affi<-e sulle baracche dei 
cantieri, le povere masserizie di 
questi emigranti nella loro Pa
tria, senza legge che valga a pro
teggerli. 

Tale vergogna non sì cancella 
ne con cinquantamila lire, né con 

un milione, poiché non c'è prez
zo per la vita e hi dignità degli 
uomini. Non e possibile che cit
tadini di questa Patria, uguali 
agli altri secondo la legge uma
na e civile, debbano essere con
dannati in eterno a questa male-
di/ione della fumé e della miseria. 

Arrampicandoci per la struda 
che xlalla piana di Cassino sale 
,ille colline di Venafro, abbiamo 
trovato i cantieri della S.M.E. 
deserti per lo sciopero generale. 
A Venafro, ai funerali delle vit
time c'era tutto il pucse. Ai Sin
dacati. alle Camere del Lavoro, 
ai Comuni arrivavano telegram
mi da tutta l'Italia. A Mignano 
c'erano i rappresentanti di ciu-
que milioni di militanti nella 
Confederazione Generale Italia
na del Lavoro. E il nome dei pae

si sperduti tra i monti che divi
dono tre regioni già viaggiata 
per l'Italia come una bandiera. 
Dalla morte nasceva la lotta per 
la vita. 

Stiano attenti gli assassini dei 
lavoratori. Nel grido di dolore 
che abbiamo udito nella piazza 
di Mignano non c'era solo dispe-
tazione, ina bisogno estremo di 
rinnovamento. Sciocco chi pen
sasse di placarlo con una liqui
dazione in tribunale: non c'è sta
to un infortunio a Mignano e non 
î tratta solo di rattoppure una 

galleria. Chi ha girato per quei 
luoghi, ha incontrato il dramma 
dell'Italia affamata, senza lavoro 
e 6fnrttata. Questi) dramma non 
si risolve con cinquantamila lire.f 

PIETRO INGRAO 

I superstiti narrano 
il dramma della galleria 

Singolare conferenza stampa di Cam pilli 

DÀ UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MIGNANO. 26. — Il cadave
re di Battista Trombint, capo 
minatore del Cantiere Falctura. 
è stato l'ultimo ad uscire dalla 
galleria della morte 

Lui solo mancava tra i uiui . 
rit morti non ve n'erano più. 

Hanno dovuto strapparla 
jorza da quel eadauere per po
terlo deporre ira gli altri a ter
ra nel baraccone pieno. Erano 
dunque tutti li i 39 morti della 

Il ' t r en ino era lungo, questa mortale galleria tra Venofro e 
volta. Portava fuori tutti » va
goncini e tutti i vigili del fuo
co che per ore ed ore avevano 
scavato nella galleria per ri
muovere il cumulo dì calce
struzzo sotto U quale era sep
pellito il cadavere del mina
tore. 

A sua moglie, una piccola 
donna di un paese del Brescia
no, madre di due bambini, l'uria 
di 18 mesi e l'altra di 4, è toc
cato il destino atroce di atten
dere per tutto il pomeriggio di 
ieri e per tutta la notte prima 
di veder comparire il c adave 
re del suo sposo 

Stamane, alle 8J0, pareva 
che non avesse più forze. Q u a n 
do ha veduto uscire il frenino 
ha atteso che si fermasse e poi 
si è buttata sul vagoncino che 
trasportava l 'unico eadauere ri
masto. Era avvolto in una vec
chia coperta militare, ma lei Io 
ha abbracciato prima di sco
prirlo. Supera che era suo ma
rito, non poteva essere che lui. 

Mignano. Ce n'era uno che era 
intatto. Aveva solo un fazzolet
to stretto fra i denti nell 'ul t imo 
disperato tentativo di ribellarsi 
all'asfissia. 

Trema la mano nello scrivere 
come questi uomini, come que-
sti padri di famiglia sono morti. 

Non è stato « volere del d e 
stino », non e stata una « inevi
tabile sciagura ». Gli operai su
perstiti hanno dich'arato — e 
gli stessi dirìgenti del cantiere 
sono stati costretti ari ammet
terlo — che nella galleria c'era
no circa cento chilogrammi di 
esplosivo. E' stato accertato che 
alcuni fra i 90 operai presenti 
al momento della catastrofe so
no stati uccisi perchè diretta
mente colpiti dalle pietre o dai 
n+ssi proiettati dalla esplosio
ne della dinamite: altri sono 
morti perchè, feriti, sono stati 
poi uccisi dal gas prima che 
riuscissero e porsi in salvo. 
Queste prime risultanze dell'in-Ili 
chiesta fanno avanzare, per o ra , ' t empo > 

due ordini di responsabilità dun
que: 1) perchè nella «allena in 
quel momento vi erano 100 chili 
di esplosivo? E* norma elemen
tare di sicurezza, in questi casi, 
tenere l'esplosivo fuori della 
galleria in un deposito, e pagare 
un operaio, il <x fuochino * che 
abbia il compito di andare a v a n 
ti e indietro, fra la galleria ed 
il deposito, per portare l'esplo
sivo man mano che serve. Per
ché vi erano invece 100 chili di 
esplosivo nella galleria? I diri
genti del cantiere dicono che 
questa era la provvista di un 
giorno. Sarà vero? Rimane co
munque il fatto che ti preferi
va non corrispondere ti salario 
ad un operaio che facesse sol
tanto il « fuochino », preferendo 
invece accumulare lo esplosivo 
nell'interno della galleria non 
ostante l'evidente gravissimo pe
ricolo. Perchè è chiaro che se si 
fosse trattato dell'esplosione di 
pochi chili di dinamite le con
seguente non sarebbero state 
cosi tragiche come lo sono state. 

Sccowlo le ipotesi più proba
bili, infatti, la violenta esplo
sione avrebbe liberato banchi 
di gas che si erano formati al 
disotto delle polle d'acqua che 
abbondavano nella galleria; ed 
è stato il gar infatti ad uccidere 
gran parte dei lavoratori . Sta qui 
il secondo ordine di rcsjwnsa-
bilità. Ecco il racconto del vii-
nntore Martone, ricoverato all'o
spedale di Venafro, insieme agli 
altri feriti che si sono salvati in 
quella parte della galleria: -

« Eravamo a qualche centinaio 
di metri di profondità nella gal
leria dalla parte di Venafro. A b 
biamo udito uno scoppio ma non 
vi abbinino fatto gran caso, per
chè sapevamo che nella galleria 
si lavorava con l a dinamite. Ma 
quasi subito abbiamo veduto con 
terrore una fiammata bianca ve 
nirci incontro e abbiamo avuto 
la sensazione di essere soffoca
ti. Ci siamo messi a correre nel 
buio gridando, ma vedevamo i 
no.stri compagni cadere. Io e un 
nitro abbiamo cercato di soc
correre qualcuno. Ne abbiamo 
oortnti in salvo due e poi sia
mo tornati dentro per cercare 
di prenderne altri. Ma ad un 
tratto mi sono Fcitito venir me
no, hr» fatto appena in tempo a 
dire aqlì nitri « salvatevi per
chè per me è finita » e non ho 
tufi inteso nulla. Mi sf>no sve
gliato all'ospedale. Ma ora so che 
se avessimo avuto tre marcherò 
antigas forse i cinque nostri 
compaEjni non sarebbero morti: 

avremmo salvati tutti in 

E le maschere antigas c'erano 
Ma erano chiuse nelle casse, 
nell'ufficio del dirigente della 
SME di Venafro: nuove, fiam
manti. E ogni giorno gli operai 
entravano nella galleria senza al 
cuna precauzione: alla SME pre 
meva più risparmiare le mosche 
re che le vite umane. 

Chi è dunque l'assassino dei 
cinque di Venafro e degli altri 
stesi nel baraccone dalla parte di 
Mignano, morti senza una ferita? 
Qui non giova tanto ancora cer -

ALBERTO JACOVIELLO 

(Confina» m | . pagina 8. colonna) 

CHI RIPAGHERÀ' QUESTE LACRIME? 

L'estremo saluto della sposa alla spoglia insanguinata del marito 

SI VUOL TESTARE ANCORA DNA NDOVA GRANDE BEFFA ELETTORALE 

Rinuncia all ' italianità di Trieste 
nelle manovre degli atlantici e della D.C. 

Gli scopi delle trattative diplomatiche di questi giorni — Nuove manifestazioni in tutto 
il Paese contro la permanenza delle truppe straniere a Trieste e nelle altre città d'Italia 

Scioperi studenteschi e manife
stazioni per affermare l'italianità 
di Trieste e protestare contro la 
permanenza di truppe straniere 
sul territorio italiano si sono Veri
ficati ancora ieri in gran numero 
in ogni parte d'Italia, da Roma a 
Milano a Pisa, da Foggia a Terni, 
dall'Aquila a Pescara, a Bari a 
Lecce a Catanzaro, a Rieti, Tra
pani e Catania, a S. Severo, a 
Napoli dove si segnala un ferito 
grave. Gli scioperi degli studenti 
medi e universitari hanno acqui
stato una ampiezza nazionale, che 
trova pochi precedenti. La politi
ca servile di De Gasperi e la per
manenza di truppe straniere sul 
territorio triestino e su altre parti 
del territorio nazionale fanno in-
=ort»rre la Cosenza nazionale e 
fanno comprendere alla più vasta 
opinione pubblica come la politica 
atlantica abbia pregiudicato i di
ritti e l'indipendenza dell'Italia. 

Anche ieri le manifestazioni po
polaci, e in specie quella di Na
poli. hanno dato modo a De Ga
speri di muoversi sulle orme del 
generale Wintcrton e di lanciare 
la polizia contro i manifestanti. 
Ma non è questo il solo modo at
traverso il quale si manifesta e si 
smaschera il gioco del governo 
democristiano. Dietro l'atteggia
mento più che mai atlantico del 
governo e della stampa governati-

I francesi istaurano lo stato d'assedio 
e deportano i membri del governo tunisino 

Immediata reazione popolare - Si chiede l'intervento del Consiglio di Sicurezza dell' O.N.U. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 26. — Una vera ondata 

i. terrore è stata scatenata, la not
te scorsa, ir. Tunis-.a. dalle autorità 
frar.ee; . Qjattro ministri del Go
verno che, negli ultimi mesi, ave
va tenuto testa ai co',p; d- forza 
ordinati da Parigi — e precisamen
te lo <c-.so Presidente del Consi
glio. Scemk. il Ministro di Stato. 
Ma'cn. ;I M:n'-<tro della Salute 
PubK ca Ben Selem. :1 Min:-*!*© 
del Commercio. Mzali — sono s ati 
rr e 'ati f*- . "»o'i/:*s f:ance-e e 
!- - ;'.-* '• \ -~r"«rtatj a Keo.l:. 
Icca'.tà s nata all'interno del 
Pac? t . 

C f •cnpirar.oanKntc Io stato 
d*£.«t i.r: c're TOP. f-a mai s'ato 
soppresso dal 1939 ad oggi è stato 
rime-=-. .-. \-gore con particolare 

severità. Dalle 21 alle 5.30 del mat
tino vige il coprifuoco in tutta la 
Tunisia ed una censura rigorosissi
ma controlla ogni comunicazione 
tra la colonia ed il resto del 
mondo. 

Tra i componenti del governo tu
nisino. tre eoli sono sfuggiti al
l'arresto: il Gen. Saadallah. che è 
stato lasciato in libertà ed i due 
Ministri Salah Ben Yussef e Badra, 
che si trovavano da diverso tempo 
a Parigi e che sono scomparsi sta
mane dall'albergo in cui alloggia-
\?no. E* imponìbile dire per il 
momento che cn?a S;a avvenuto di 
lr,ro. 

Ir.s*me ai Ministri del Governo 
in carrca. le autorità francesi ten
tavano di arrestare anche tutti i 
militanti e i dirigenti dei partiti 

Assurde discriminazioni 
It governo ha csstmto un atteg-

Qìn^ncn'o del tutto arbitrario nei 
confronti d: numerosi cittadini ita
liani i quoti, nelle dotsute forme e 
in POMMIO di tutti i requisiti di 
feco<\ hanno chiesto nelle scorse 
séttimare il passaporto per reste
ro. In particolare, con assurda di
scriminazione, vengono opposte re
sistenze alla concessione, al rinno-
vo o all'estensione del passaporto 
a vari cittadini che intendono par
tecipare alla Conferenza Economi
ca Internazionale di Mosca. 

Si tratta, come è'noto, di indu-
ttnali. uomini d'affari, commer
cianti. esportatori e importatori. 
economisti, docenti, sindacalisti, 
cooperatori: nei confronti di parec
chi membri dette delegazione ita
liana si dichiaro di dover proce
dere e nuovi • accertamenti » non 
tneolto precisati, «i inventano in-
comprentftili proceder» burocrati
che. in una parola si tenta di ritar

darne ed eventualmente di impe
dirne la partenze. La cosa non è in 
clcun modo a>us'>ficcbile. anzi_ ri-
rette i caratteri d'une notazione 
della legge e della Costituzione. 1 
membri della delegazione italiana 
sono note personalità del mondo 
economico, per le quali non posso
no sussistere pregiudiziali politiche 
di nessun genere; pregiudiziali che, 
del resto, non avrebbero comunque 
raoionc di essere, he responsabilità 
che i ministri si assumono sono 
molto gravi, in considerazione an
che del tatto che essi, così com
portandosi. fanno perdere ad indu
striali e commercianti italiani la 
possibilità di proficui affari. 

Il governo italiano ha dichiarato 
a suo tempo dt voler seguire l'at
teggiamento dei governi inglese e 
francese in materia. Non ha da far 
altro che applicare quanto ha det
to; infatti U delegazioni Inglese e 
frwmctse hanno avuto i passaporti 
e partiranno al completo. 

favorevoli alla indipendenza na
zionale, che esse riuscivano a sor-
predere: tra ì numerosi arresti ef
fettuati a Tunisi, v. .-ono a'-.che 
quelli di due membri della Dire
zione del P. C-

Con la rinnovata proclamazione 
dello stato d'assedio, tutti i poteri 
di polizia sono stati trasmessi al 
Comandante delle truppe francesi, 
generale Garbay, che fu responsa
bile nel 1947 del massacro di no
vantanni abitanti del Madagascar 
e che ha diretto i recenti barbari 
rastrellamenti a Capo Ron e nel 
Sahel. 

La competenza del Tribunale Mi
litare viene ulteriormente estesa. 
La pena di morte è prevista per 
«gli attentati alla sicurezza interna 
ed esterna dello Stato- (formula 
abbastanza vaga per mascherare 
di legalità i peggiori crimini) men
tre viene proibito ogni assembra
mento, corteo o sfilata. 

Il Residente, generale De Hau-
tecloque. autore del colpo di forza, 
Ha a^«fo dietro ordine del Covar
ne di Parigi, il quale gli aveva da
to un certo numero di istruzioni 
per l'impiego di ~mezzi energici •» 
e «carta bianca» per ^cc^r.cre il 
miglior modo dì servirsene. 

Mai come oggi, il pirtavoce del 
QII/JÌ d'Orsau è stato imbarazznto 
nel rispondere alle domande dei 
giornalisti quando gli è stato chie
sto su quali basi giuridiche il Go
verno francese avesse agito e qua
le crirnine avessero commesso i 
Ministri tunisini per essere arre
stati egli è stato letteralmente in
capace di rispondere. 

In Tunisia, il terrore scatenato 
dagli oppressori non ha infranto 
il movimento di indipendenza na
zionale. ET impossibile avere noti
zie precise sulla resistenza popo
lare, poiché la censura isola com
pletamente la Tunisia e tutte le 
comunicazioni telefoniche con la 
Francia sono Interrotte. Si sa tut
tavia ohe i NCDttaati in blocco so» 
no sceai fai «doperò chiudendo le 

loro botteghe, che una manifesta
zione ha avuto luogo, la acorsa 
notte a Susa e che a Ksbu Tssaf un 
camion della polizia è stato rove
sciato, mentre un ponte è stato 
fatto saltare fra EI Hamma e Ke-
bili. 

11 Comitato tunisino per la pa
ce e la libertà ha inviato un me
morandum all'ONU per attirare la 
sua attenzione sulla minaccia per 
la pace rappresentata dall'attuale 
situazione e si è rivolto contempo
raneamente al Paesi Arabi ed Asia-
tic:, perchè essi intervengano su
bito presso il Consiglio dj Sicurez
za e si dichiara a Parigi che le 
prossime quarantotto ore saranno 
decisive. Il Residente De Hauteclo-
que si preparerebbe a destituire il 
Bey se questi manterrà coraggio
samente il suo rifiuto di piegarsi 
alle ingiunzioni francesi. Questa 
politica rischia però di condurre 
la Francia in un'altra situazione 
senza vie d'uscita e di coinvolger
la in avvenimenti di cui non è po«-
sihilp n T P v M c r » r»A 1 ,̂ *wrr*ata T I * 
le conseguenze. 

Stamane il Consiglio dei Ministri 
ha esaminato a lungo gli ultimi 
sviluppi del conflitto. Pare che 
violente divergenze si siano mani
festate fra i diversi membri del 
Governo. Nella discussione le voci 
si sarebbero alzate sino a farsi sen
tire nella corte del Palazzo del
l'Eliseo. 

Il popolo francese, guidato dal 
P- C. è assolutamente ostile alla 
politica del Governo m Tunisia 
esso non tollererebbe che altri sol-
dati francesi vengano mandati • 
morire in una guerra simile a quel
la di Indocina. TJ Governo non ria 
perciò i mezzi che gli permettano 
di applicare sino in fondo i vecchi 
sistemi coloniali per domare Tane 
lito di indipendenza del popolo tu
nisino. Unito nella lotta contro gli 
aggressori del suo paese questi ha 
oggi la possibilità di strappare la 
vittoria. 

va si profila, proprio in questi 
giorni, una manovra tra le più 
gravi che siano state tentate per 
affossare definitivamente le riven
dica: .oni italiane su Trieste e 
sull'Istria e soddisfare in tutto e 
per tutto i piani anglo-americani e 
jugoslavi. 

Come informa il nostro corri
spondente da Londra, è in corso 
tutta un'azione diplomatica tra in
glesi, americani e titini per con
cordare la spartizione del Terri
torio Libero secondo la formula 
già più volte esposta dalla stampa 
ufficiosa anglo-americana. Si trat
ta, in sostanza, di attribuire defi 
nitivamente a Tito la zona B e d> 
mantenere in pari tempo Trieste e 
la zona A sotto il controllo mili 
tare anglo-americano, dando al 
l'Italia il contentino di una com
partecipazione al controllo milita
re su Trieste. Un tale mercato si
gnificherebbe, come è evidente, ri
nuncia compie'a ai diritti italiani 
e, quel che più conta, significhe
rebbe la annessione ufficiale da 
parte di Tito di tutta la zona ita
liana attualmente in sua mano. 

Tutto fa credere che il governo 
democristiano sia disposto ad ac
cettare questa soluzione, e che an
zi la stia provocando. Il tono della 
stampa governativa, al dì là delle 
demagogiche proteste anti-inglesi, 
e chiaramente rivolto a convince
re gli alleati atlantici della neces
sità di «concedere» qualcosa che 
serva a salvare la faccia, nell'inte
resse non di Trieste ma della al
leanza atlantica e delle sorti elet
torali dell'attuale governo. Secon
do la stampa straniera, le tratta
tive avviate dai nostri ambascia
tori mirano appunto a raggiungere 
un accordo per la spartizione del 
Territorio Libero, e le agenzie di 
stampa informano che l'eventuali-
«à di ammettere l'Italia al con
trollo della zona A è allo studio 
del Dipartimento americano. 

In questo quadro si spiega come 
De Gasperi, nel discorso al Sena
to, abbia parlato di realizzare la 
dichiarazione tripartita «nella mi
sura del possibile», e si spiega 
infine perché la D.C. abbia dap
prima organizzato la manifestazio
ne a Trieste e poi facilitato, in un 
primo tempo, alcune delle mani
festazioni studentesche, tacendo 
trovare chiusi i cancelli di alcune 
scuole. In definitiva il governo de
mocristiano. smascherato e caduta 
la beffa della dichiarazione tri

partita, cede su tutta la linea ai 
piani anglo-americani e titini, ma 
tenta di rovesciare lo scacco in una 
nuova grande manovra elettorale. 
Esso finge di avere l'iniziativa e si 
prepara a mascherare la spartizio
ne del T.L.T. gabellando la pre
senza di truppe italiane nella zona 
A e a Trieste come una « vittoria » 
e una affermazione dei diritti ita
liani! Ma è evidente che una ma
novra simile equivarrebbe a un 
vero e proprio tradimento della 
italianità di Trieste e dell'Istria, 
perpetrato a scopi elettorali. Le 
manifestazioni di questi giorni non 
hanno certo assecondato calcoli 
vergognosi di questo genere, e 
hanno dimostrato che l'opinione 
pubblica ha avvertito il fondo del
la questione e respingerebbe ogni 
tentativo di eluderlo. 

Ancora ieri le manifestazioni po
polari contro la permanenza di 

ogni altra parte del territorio na
zionale hanno indicato l'unica so
luzione conforme all'interesse na
zionale. Al termine di un comizio 
tenuto a S. Severo dal compagno 
Vidali, segretario del Partito co
munista del T.L.T., è stato appro
vato per acclamazione un ordina 
del giorno nel quale si afferma tra 
l'altro che «non è proseguendo per 
la strada fino ad ora percorsa che 
si può dare una soluzione al pro
blema di Trieste. I cittadini de
mocratici di S. Severo, mentre ele
vano la loro protesta contro gli 
stranieri che cercano di soffocare 
ogni anelito di libertà dei trie
stini, chiedono che gli stranieri ab
bandonino Trieste e che sia appro
vato il Trattato di pace che solo 
può assicurare lavoro e indipen
denza e può costituire il punto di 
partenza perchè Trieste diventi 

truppe straniere a Trieste e ini (Continua, l a 5. Pagina 7. colonna) 

ALLE SPALLE DEL POPOLO ITALIANO 

La spartizione del T.L.T. 
concordata con Belgrado 

Colloqui dell'ambasciatore inglese con 'lo jugoslavo Male* 

DAL NOSTRO CORRISfONDEWTE 
LONDRA, 26, — Mentre la di

plomazia di De Gasperi aspetta in 
anticamera, gli anglo-americani si 
consultano con Tito sulla sorte di 
Trieste. Un portavoce del Foreign 
Office ha comunicato questa mat
tina che «nulla è stato ancora 
deciso» per un nuovo incontro di 
Eden con l'ambasciatore Bros.o, e, 
in risposta alla domanda di un 
giornalista, ha dichiarato che il 
governo britannico esamina la 
questione triestina non solo con 
Washington, ma anche con Belgra
do, dove l'ambasciatore inglese ha 
già avuto un colloquio con il vics 
ministro degli esteri jugoslavo, Leo 
Mates. 

Trieste è intanto scomparsa, per 
una evidente parola d'ordine, dalla 
stampa governativa britannica. Se 
qualche breve notizia, compare 

Il salalo del Partilo 
per il compleanno di Togliatti 
Ieri mattina presso la sede 

del Comitato Centrale del no 
stro farcito, in occasione dei 5S.v 
compleanno del compagno T o 
gliatti si è svolta una breve ce 
rimonia di saluto e di augurio 
alla quale hanno partecipato, 
oltre ai compagni che fanno 
parte degli uffici della Direzio
ne, anche numerosi parlamenta
ri dell'Opposizione e rappresen
tanti delle organizzazioni di 
massa. 

A nome dei compagni dello 
apparato della Direzione ha r i 
volto al compagno Togliatti un 
breve indirizzo di augurio la 
compagna Marisa Ombra della 
Commissione nazionale femmi
nile. Ha risposto il compagno 
Togliatti pronunciando parole 
di ringraziamento per gli auguri 
e i doni ricevuti. 

Sono pervenuti e continuano 
a pervenire al capo del Partito 
Comunista Italiano numerosi 
telegrammi dall'Italia e dal
l'estero, SI tratte d | 

nei quali compagni delle Fede
razioni e di organizzazioni di 
nia^sa l U l g U I I U 
compleanno di Togliatti per as 
sumere sempre nuovi impegni 
di lavoro, per migliorare l'azio
ne di reclutamento per il Par 
tito. la difesa della pace e della 
Costituzione. 

Telegrammi sono stati anche 
inviati da lavoratori italiani r e 
sidenti. in Cecoslovacchia, in 
Belgio, in Francia, in Svizzera, 
in Germania. Particolarmente 
significativo il messaggio per
venuto da Trieste. In esso è det
to: «Ne l tuo S9.o compleanno il 
Partito Comunista e la uopola-
zione triestina, italiani e s love
ni fraternamente uniti , impe
gnati dura lotta contro occupan
te straniero e per libertà demo
cratiche. inviano a te , campio
ne pace e lotta antimperialista, 
assertore diritti lavoratori, i più 
fervidi auguri di lunga vita • 
vittorie popolo i tal iano». 

sulle manifestazioni di Roma, di 
Napoli e di Milano, ai fatti avve
nuti in Trieste si accenna ormai 
solo indirettamente e alla lontana, 
come a cosa da considerare l i 
quidata. 

De Gasperi ha un bel dire, con 
i suoi esitanti e circospetti giri 
di parole, che « l e informazioni 
del governo italiano sugli inciden
ti differiscono dalla versione da
ta da Eden ai Comuni - . « per 
quanto ci riguarda — ha dichia
rato ancora il portavoce del Fo
reign Office quando gli è stato 
chiesto di commentare la afferma
zione del presidente del consiglio 
italiano — eiamo convinti che !e in
formazioni date dal ministro de
gli esteri al Parlamento risponde
vano a verità». 

Ciò che è accaduto a Trieste — 
come ha scritto un commentato!* 
conservatore — interessa agli an
glo-americani «non per il numero 
delle teste rotte» ai triestini, ma 
come una indicazione che il cada
vere della dichiarazione tripartita 
del 1948 minaccia ormai di rendere 
irrespirabile con ì propri miasmi 
l'atmosfera del blocco atlantico in 
uno dei suoi settori chiave. 

Lo potenze occidentali hanno 
dunque deciso che è venuta l'or» 
di distruggere anche il cadavere 
della dichiarazione e di chiudere 
la C—ceticee £ricrtin^ i^ **«» *nr*?î  
che consenta alle truppe di rima
nere da padrone a Trieste, che 
soddisfi Tito lasciandogli la zona 
B e che impegni il governo italia
no a rinunciare alle sue rivendi
cazioni. 

Possiamo confermare che la for
mula su cui Londra e Washington. 
si stanno accordando, e sulla qua
le hanno chiesto 3 parere di Tito 
è quella trattegfiata ieri'dal Times 
e da noi riferita. Essa non può es 
sere neppure, a rigor di termini, 
qualificata come una «spartizione», 
perché Tito si vedrebbe convali
dato il possesso della Zona B, ma 
l'Italia non acquisterebbe per la 
Zona A nessun diritto alTinfuori 
dì quello di inviare a Trieste un 
«corpo di occupazione» da affian
care alle truppe anglo-americar.e, 
e sarebbe, d'altra parte, tenuta a 
considerare la questione triestina 
come sistemala. 

FRANCO CALAMAMMUI 
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Per le amministrative: 
Ludovlsl L. 50 mila Cronaca di Roma Macao L. 18.300 

Salarlo L10 mila 

LE CONCLUSIONI DEL CONVEGNO SUI TRASPORTI 

Unica azienda municipale 
coordinamento di tutte le linee 

Le richieste sono: rimborso danni, conferimenti patrimoniali, 
sgravi fiscali - Oli interventi di Brandani, Vallecchi e Urbinati 

14Ami go home!., 

Ieri sera al le 21, dopo circa nove Ipopolazioni interessate e de l lo svi-
ore compless ive di dibattito, si è | l u p p o civile di Roma e della sua 

Provincia ». 
Il successo e stato indubbio sia 

per la quantità, sia per la qualità 
degli interventi. Avremmo voluto 
citarli tuiti, dichiararci d'accordo 
o mngari polemizzare con essi, ma 
è materialmente impossibile con 
densare i n poche righe le sei ore 
e mezza di animato e interessante 
dibattito che si è svolto ieri in 
Via Margutta 

In un giorno non lontano è 
perabile — la cit'ad ra^za ì o m a -
na potrà comunque esser grata al 
compagno Soldini, del sindacato 
autoferrotranvieri, a Canginnelli 
dell'UIL, a Mariella del la CISL, 
ull'ing. Saglio, a Cesari, Ricciardi, 
al Sindaco di Cenzano compagno 
De Sentis e a tutti gli altri che, 
con le loro proposte, hanno porta
to un valido contributo alla ricer
ca del mezzi atti a risolvere il pro
blema dei trasporti. 

Il segretario della C.d.L., Mario 
Brandani, dopo aver messo in ri 
lievo l'attivo dal bilancio della 
ATAC e la necessità, quindi, che 
il Comune la smetta di interve
nire per renderlo passivo, così co 
me avviene per la Centrale de l 
[.atte, ha chiesto che anche il Go 
verno dia il sue contributo finan 
ciarlo, in considerazione de l fatto 
che i trasporti romani non servo
no soltanto ai romani ma anche 
a masse considerevoli di italiani 
e di stranieri. L'oratore, nel notare 
quindi che mentre ne l 1928 una 
vettura trasportava in un giorno 
1.147 passeggeri, oggi ne trasporta 
circa 2.700, ha posto due esigenze 
la prima, di aumentare il numero 
di vetture, in modo da sottoporre 
materiali ed uomini a un minore 
loporìo; la sreorda, di studiare un 
sistema di smistamento di traffico. 
in modo da collcgare direttamente 
periferia con periferia, evirando 
cioè il superaffollamento con il 
passaggio obbligatorio per il cen
tro. 

I /Ing. Vallecchi, ex Ispettore 
generale della Motorizzazione, si 
è trovato inconsuetamente d'accor
do con le richieste di migliora
mento avanzate dalla maggioran
za degli intervenuti e si è l imitato 
ad avanzare alcune scettiche ri
serve sul dovere che incombe sul
lo Stato di risarcire l e aziende dei 
danni arrecati dalla guerra. Inte-
ressanti l e proposte di • istituire i 
biglietti per doppio percorso e di 
affidare alla STEFER la Bestione 
del la metropolitana. 

Il consigliere G i g ' i r f i . <~otnta 
l'accurata assenza dell 'assessore 
Carrara e di un quals.asi rnppre 
srnt i te della Giunta e maggio 
ranza capitolina, ha ricordato le 
note proposte del Blocco de l Po 
polo contenute nella mozione del 
novembre scorso non ancora por
tata in d scuss'one dal Sint'uro. 

L'ing. Urbinati, direttore de l la 

chiuso alla Sala dell 'Associazione 
Artist ica di Via Margutta 54, 11 
Convegno sul potenziamento dei 
trasporti ctitadini con l'approva
zione del seguente ordine del 
giorno: , 

« I l Convegno sui pubblici tra
sporti di Roma e Provincia, svol t i 
s i ne i giorni 25 e 26 marzo 1952, 
organizzato da l Comitato Intersin
dacale Autoferrotramvieri romani, 
con la partecipazione dei dirigenti 
e degli Amministratori de l le Azien
d e , di tecnici del trasporti, de l l e 
autorità governative e comunali , 
de i parlamentari, del rappresentan
t i de i comuni e de l le borgate, del la 
s tampa e de i cittadini, ha concor
d e m e n t e riconosciuto la necessità 
inderogabi le de l potenziamento e 
d e l coordinamento dei pubblici ser
v iz i di trasporto di Roma e dei Co
m u n i ad essa collegati . 

« A tal fine, dopo ampio dibatti
to, Il C o o v e r n o ha riconfermato 
che un coordinamento corrispon
dente agli Interessi collettivi potrà 
realizzarsi soltanto attraverso un 
raggrupramento dei diversi tipi di 
servizi in un'unica gestione a ca
rattere pubblico, la quale elimini 
l 'attuale concorrenza esercitata da 
privati interessi , spesso in contra
s t o c o n quell i del la collettività. 

« Tuttavia, indipendentemente 
da l la s istemazione organica e defi
n i t iva dei trasporti di Roma e pro
v inc ia , è emerso che le esigenze 
d e l l e popolazioni possono essere 
m e g l i o soddisfatte attraverso i 
provvediment i per i quali esistono 
gì gli strumenti legislativi e tecnici 
p e r la loro realizzazione. 

« P e r quanto riguarda le comuni
cazioni fra Roma e i centri abitati 
che la circondano, il Convegno au
spica che l e conclusioni dei lavori 
a cui la Commissione appositamen
t e nominata dal Ministro dei Tra
sporti dovrebbe rapidamente per
ven ire . costituiscano l a s o ' u z i o i c pirt 
razionale e concreta, fondata sul 
concet to de l le ferrovie rapide, di 
questo aspetto del problema, affin
c h è sia passibile passare, senza ul
teriori indugi, alla sua pratica rea
l izzazione. 

« C i r c a j trasporti urbani, il Con
v e g n o è stato unanime nel ricono
scere che i problemi connessi po-

• i ranno essere definitivamente r i-
. sol ti con l o studio e la realizzazio-
. n e di una rete di l inee metropoli-
• tane , sia nella città, già densamente 

edificata, s ia ne l le zone di espan
s i o n e . 

« Frattanto II Convegno ha rite
n u t o che l'azienda debba provve
dere » un più razionale s is 'ema di 

. c c l l eramento fra le varie zone del 
l a ritta. Istituendo anche nuovi 
cc l legament i fra le zone reriferlct-e 
e l e borgate, migliorando sns'a?-

. z ia lmente le ccndHonl di* via-.M'-

. su tutte l e l inee ed anmen'ando In 
frequenza del le vettore in circo-
la ' ìnne . 

« l i Convegno ha dimostrato che 
per . la realizzazione di tali obietti
v i i l problema finanziario non co
st i tu isce Un ostacolo insormontabi
le. in oua-»o . rredlanle il —saet
t o e l 'apolicazione di norme già 
esistenti , il finanziamento dei lavo
ri occorrenti potrà essere agevol
m e n t e assicurato, senesi era va re ul
ter iormente sul le cordlzioni econo
m i c h e della cittadinanza. 

« I l Convegno pertanto sol lecita 
Il Governo a pagare totalmente i 
danni di guerra dovuti al l 'ATAC 
ed » regolare l e concessioni gra
tuite in maniera da non farle gra
vare sul bilancio aziendale, anche 
attraverso la concessione di oppor
tune agevolazioni fiscali. 

« I l Convegno invita altresì l a 
Giunta comunale a predisporre i 
finanziamenti che occorrono per i 
nuovi invest imenti patrimoniali 
per evi tare che le spese per il rin
novo e l 'aumento dei beni patri
moniali gravi sul le anese di e er-
cizio dando nn artificioso carattere 
parassitario ad una azienda muni
cipalizzata. 

« H Convegno, infine, r ivo lge un 
plauso ai lavoratori , ai tecnici ed 
ai dirigenti d e l l a categoria per gli 
ammirevol i sforzi compiuti per là 

- ricostruzione d e l l e proprie Aziende 
e d à pertanto mandato a l Comitato 
Promotore Intersindacale dì vigi la
re affinchè quest'opera sia prose
guita fino al conseguimento dec i : 

- obiettivi indicati dal Convegno, per 
- il potenziamento e il coordinamen

to dei servizi, nel l ' interesse del le 

STEFER, ha assicurato che la so
cietà si sforza di migliorare sem
pre più l col legamenti del la Capi
tale con i centri lontani non più 
di 25-30 chilometri . Parlando — 
In polemica con enti e individui 
facilmente identificabili —. del 
rammordenamento del la STEFER-
Castelli, Urbinati ha affermato 
che se venisse capitalizzata la 
somma di 800 milioni (tale è il 
deficit annuo dell 'esercizio) la 
tanto auspicata trasformazione del
la linea in fcrrotranvia rapida sa
rebbe una realtà. 

Di una diplomazia e di un ri
serbo sconcertanti è stato invece 
l'ing. Patrassi, direttore dell 'ATAC. 
Del suo intervento ci sono rimaste 
nella memoria solo le seguenti pa
role: linfa feconda, fiducia, lungi
miranza, auspicio, presbltla e stra
bismo... 

Ai lavori del convegno, che sono 
stati conclusi dal consigliere Bar-
dini, hanno anche presenziato nel
le sedute di ieri il senatore Ber
linguer, l'on. Natoli, i consiglieri 
Azzali e Lapiccirella e numerosi 
rappresentanti de l le Consulte Po
polari. 

IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 

Nuovamente rinviata 
la discussione sui deficit 

Interrogazione Natoli sul palazzo delle Teleco
municazioni • Il voto pei mutilati per servizio 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Anche Ieri sera, per l'ennesima 
volta, durante la seduta del Consi
glio comunale, il Sindaco ha manca
to a un impegno preso con tutti i 
consiglieri. Con ti consueto pretesto 
di volersi rimettere alla volontà del
l'assemblea — e cioè a quella della 

approvare i numerosi problemi anco
ra rimasti in sospeso, avrebbe dovuto 
essere quanto mai consistente. 

Le uniche cose interessanti dibat
tute ieri sera sono rimaste, cosi, so
lo quelle affrontate nella prima par
te della seduta, quella dedicata alle 

maggioranza democristiana — Rebec- interrogazioni ed interpellanze, e il 

Anche nel la giornata di ieri, a Roma, come in altre città d'Italia, 
gli studenti medi hanno continuato a scioperare, manifestando per 
le vìe al grido di: « Via le truppe straniere da Trieste! ». La polizia 
ha eseguito un centinaio di fermi. Alcuni mestatori fascisti, infil
tratisi fra irli studenti , hanno provocato, con l'appoggio della polizia, 
incidenti davanti al nostro giornale e una cerimonia « nostalgica » 

in piazza Venezia 

chini ha nuovamente rinviato la di
scussione della mozione dei consi
glieri Selvaggi e Giglioni sulla situa
zione deficitaria del bilancio. 

E il comportamento di Rebecchini 
è stato talmente indisponente, che il 
consigliere Selvaggi, noto per 11 suo 
moderato temperamento, al termine 
della votazione con la quale si sta
biliva di rinviare la discussione alla 
i prossima seduta », si è alzato e ha 
abbandonato l'aula per protesta. 

n rinvio della discussione della 
mozione era stato motivato ufficial
mente con una richiesta del consi
gliere Patrissi — suggeritagli dall'as
sessore democristiano Cioccettl — di 
affrontare In seduta segreta alcune 
deliberazioni riguardanti normali at
ti amministrativi. 

E tali deliberazioni urgenti avreb 

voto unanime di tutta l'assemblea — 
sollecitato ripetutamente da Gigllotti 
— per la concessione delle tessere 
dell'ATAC ai mutilati per servizio. 

Tra le interrogazioni, due partico
larmente sono degne di rilievo. La 
prima, presentata dai compagni Na
toli e Ridolfì, riguardava li nuovo 
palazzo delle Telecomunicazioni, e ad 
essa ha risposto con generiche assi
curazioni l'assessore Giannelll, 11 qua
le. pur deprecando la costruzione del 
palazzo, ha lasciato intendere che In 
questo campo le autorità capitoline 
hanno poca voce In capitolo. Natoli, 
replicando, ha riaffermato il princi
pio della tutela del vecchio centro 
della città. 

La seconda, presentata dal compa
gno Giallottf, riguardava la nota di 

be dovuto approvare 11 Consiglio se «Posizione del Prefetto tendente ad 
non ci si fosse accorti subito dopo 'annullare le risultanze della llclta-
the... mancava il numero legale, per 
cui ogni discussione sarebbe stata 
Inutile. Ed è Anita, cosi, una delle 
più ridicole ed inutili sedute finora 
presiedute dal Sindaco; una seduta 
che. invece, dato lo scarso periodo di 
tempo rimasto a disposizione della 
amministrazione per far discutere e 

A CAUSA DI LAVORI DI STERRO PRESSO UNA CARTIERA DI SUBIACO 

Straripamento di un bacino idroelettrico 
per una frana che ne ostruisce lo sbocco 

L'onda fangosa invade i campi, le (£filire, le abitazioni e la (entrale elettrica - Fortunatamente non si sono avute vittime 

zione privata Indetta dall'ACEA per 
1 lavori del III lotto dell'Impianto 
idroelettrico del Basso Nera. Come si 
ricorderà contro tale licitazione ave
va ricorso la ditta Costanzl che ave
va perso la gara, per cut l'azienda 
sta ancora rimettendo otto milioni a 
settimana per il mancato inizio dei 
lavori. Il Sindaco rispondendo, ha 
annunciato che la questione è stata 
risolta e che 1 lavori, dopo una se
conda gara sono stati assegnati al 
Costanzl. Il che significa che quando 
una di queste ditte vuole un lavoro, 
costi quello che costi, riesce sempre 
ad ottenerlo. 

Il Consiglio, infine, ha espresso il 
cordoglio della cittadinanza per la 
morte del 39 lavoratori di Mlgnano e 
l'auspicio che Trieste si .ricongiunga 
presto all'Italia. 

N u m e r o s e case di S u b i a c o sono 
r i m a s t e a l l a g a t e in s e g u i t o ad 
una g r a v e q u a n t o s ingo lare s c i a 
gura , c h e per fortuna non ha 
provocato v i t t i m e fra la popo la 
z ione, m a seri danni c h e , s e c o n 
do calcol i p e r ora appross imat iv i , 
BÌ agg irano intorno a q u a l c h e d e 
cina di mi l ioni . 

D a l l e p r i m e indagini condot te 
dai v ig i l i de l fuoco r isul ta che 
l 'a l l agamento è s tato provoca to 
da lavori di s terro e f fe t tuat i in 
m o d o troppo arr i schia lo . D a m o l 
ti g iorni , e s s e n d o in corso ne l la 
cart iera di proprietà dt Cesare 
Crespi d e lavori di a m p l i a m e n 
to. u n g r a n n u m e r o d i opera i s o 
no I m D c m l i q u o t ' d i a n a m c n t e in 
lavori di l i v e l l a m e n t o del t e r 
reno. 

Gli scav i h a n n o fatto il v u o t o 
in torno ad alcuni alti e pesant i 
pal i di ferro, c h e s o s t e n g o n o la 
re te e l e t t r i ca ad alta tens ione . 
A l l e 17,15 d i ieri, « n e u t r e s t a v a n o 

PER IL LAVORO E IL TENORE DI VITA 

Al'a Breda e ai Mercati 
ieri scioperi ed assemblee 

Agitazione fra gli ospedalieri di S. Spirito 

ancora u s c e n d o da l lo s t a b i l i m e n -
ta gl i u l t imi operai , al t e r m i n e 
del la loro g iornata di l avoro , lo 
i n g e n t e peso di u n o de i pal i di 
ferro provocava il f r a n a m e n t o 
del terreno, reso i n c o n s i s t e n t e 
da l l e epeavazìoni F r a n a n d o , la 
terra andava ad o s t r u i r e lo s b o c 
co de l l 'acqua de l b a c i n o i d r o e 
let tr ico de l la cart iera. 

guaribili dai cinque a su' otto g orni 
e per le quali s o i o stavi medicati 
all'osoedale San G ovnnni. 

Schiacciato fra un « 309 » 
e un palo teli? Iure 

Rimasto aggrappato alla porta po
steriore di un autobus « 309 ». a causa 
dell'eccessivo affollamento, lo stagni
no quattordicenne Cesare Torre, abi-

L'ostruzione. n a t u r a l m e n t e , prò-1tante al Tiburtino III. è stato schiac 
ciato contro un palo della luce. Il 
Torre ha avuto la clavlcola sinistra 
fratturata, per cui dovrà rimane
re per un mese all'ospedale L'inci
dente si è verificato al capolinea di 
Portonncclo. alle 19.30 di ieri 

v o c a v a l ' immedia to s t r a r i p a m e n t o 
del l 'acqua, c h e i n o n d a v a una 
buona parte dei campi v ic in i , per 
un largo ragg io , e i n v a d e v a i m - ; 
p e t u o s n m e n t e l e case p iù pros 
s ime . Il f lut to f a n g o s o g i u n g e v a 
ben presto ad u n l i v e l l o di p a 
recchi cent imetr i , d e s t a n d o g r a n 
de panico fra gli abi tant i del la 
zona. La s tes sa c e n t r a l e elr-ttrlca Verso le 18.40 di Ieri, la guardia di 
de l la cart iera r i m a n e v a i n v a s a ' P S . Pompeo Paparoni. del commis-

Un « topo di auto » 
inseguito e arrestato 

lavoratori della Brida, che da 
oltre 2o «lomi «ano In lotta per im
pedire aJla direi onc di attuare .1 
minacciata decurtazioni de: «a ai o 
risono ter: intensificato la . 0 0 n o 
tazione sospendendo 11 lavo:o y r l i 
minuti nello stabi inverro ai Tori-
Gaia e per mciz ora n qtie'.lo d! 
Ostia. La dee s io i e d In et>« va 
la lotta è stata pie*a ne. coro d* 
una grónde assemblea tenuta a .a 
C.dX. 

Ai mercati generali lo «.*:opero ir.-
detto oer la mattinala d. ier. P't 
:~ ro'e rlve.nd^az on! d e a'tere 
a*.<4*t<nz:ale è riuscito COITI -altissi
mo In tutti i reparti. Nel cor*o d 
una grande assemblea tmu'a duran

do due armi di attera i dipendenti 
iel Pio Istituto di S;n*o Spiri'o 
'. qua", ne! COT«O di una asscmb ea 
' f- ita nella fornata di Ieri. Mauro 

• o a'o tm oro" ne del R orno ne. qua-
» f mi urici:, no ; a -or© d~r!rione di 
" r d f f n «r-o'>"-0 qua ota ìa di

rei one ron a c o ' g a «o" <-c.t£«rt'iv' 
e :I<*hi?=:«' avaeiz? e iti s c o r r o 

'1. Tre 15 000 «.u'*"-* e - " à nutrì'-" -

dal l 'acqua. il c h e r e n d e v a a n 
cora più grav i i danni . F o r t u n a 
tamente . c o m e a b b i a m o det to , 
non si debbono l a m e n t a r e v i t t i 
me. a n c h e nerchè la frana s i è 
v e r f icaia q u a n d o J?'à q u a s i t u t 
ti eli onerai a v e v a n o lasc ia to la 
fabbrica. 

I lavori r>er dev iare l e acque e 
ner r i m u o v e r e l 'ostruzione, tilt— 
"ora in corso. =*anno m e t t e n d o a 
dura nrova l e forze de i v'adii del 
f uoco e degl i operai po ' che l 'on
da « " O T C ron tanto ìn-meto da r i 
m u o v e r e f r e m e n t e quals 'as i o -
«tnenlo di fortuna le v e n g a o p -
nos 'o 

*'«r* 0 a Po t3 f >*»pns» 
fr? ij» fr?m e «n autotreno 

sariato Campiteli!, notava in piazza 
Paganica tre giovani che si aggira
vano con fare guardingo intorno ad 
una macchina in sosta davanti al 
numero civico 50. Infatti, di li a poco. 
uno del giovani si avvicinava all'au

to e. dopo aver forzato In serratura 
di uno sportello, l'apriva afferrando 
un pacco che si trovava sul sedile. 
Il poliziotto si faceva avanti e 1 tre 
se la dai ano a gambe. Dopo un mo
vimentato inseguimento, il ladrun
colo veniva arrestato e identificato 
•>er il ventenne Italo Minelli. pittore 
disoccupato, abitante al numero 41 
del vicolo del Bologna Gli altri due 
sono fuggiti. Nel pacco non c'erano 
che cinque asciugamani di spugna. 

Si sprofonda un corridoio 
sotto i piedi dell'inquilina 

Mentre camminava nsl corridoio 
della sua abitazione, in via Carlo 
Cattaneo 24. la signora Vincenza 
Tammaro, di 48 anni, si è sentita 
sprofondare il pavimento sotto 1 pie
di Per non precipitare nel vuoto, la 
Tammaro si è aggrappata ad una bi
ca letta del tiglio Giorgio ed è riu
scita a rimanere appesa, tinche la 
sorella Elena e i figli Taddeo e Gior
gio non l'hanno tolta da quella poco 
piacevole posizione. Nell'incidente, la 
donna ha riportato lesioni che al 
Policlinico sono state giudicate gua
ribili in 12 giorni 

Le donne vogliono 
fare le giurate! 

Si è concluso a Palazzo Marignoli 
il Dibattito sulle « Donne Giurate > 
durante il qua".e hanno parlato Ma
ria K.gei. l'on. Guglielmo Giannini 
e l'on. Maddalena Rossi. Al termine 
del dibattito è stato votato all'una
nimità un ordine del giorno nel 
quale fra l'altro si delibera di im
pugnare In Cassazione la sentenza 
della Corte di Appello, consideran
do che nel m e « di aprile si riapri
ranno le 'scrizioni negli elenchi co
munali si Invita l'Amministrazione 
capdto'ina ad includere «e i nuovi 
elenchi ie 6890 cittadine romane can
cellate dalla Commissione manda
mentale. sempre considerando il di
ritto de'le donne sancito dall'art. 51 
della Costituzione della Repubblica 
e si rivolere caldo aopello a tutte le 
donne in pOsse<=so del requisiti fls-
"wti dalla legge, perchè domnnd no 
di essere iscritte negli elenchi dei 
eludici popolari. 

Aiutiamo un giovane! 
Aurelio Bernardini, figlio di un com

pagno disoccupato, ha bisogno dell* 
somma di lire 16 000 per ritirare un ap
parecchio ortopedico di cui ha urgente 
bisogno. Le offerte del lettori ai rice
vono presso la segreteria di redazione. 

I BIMBI ALLUVIONATI 

Ritornano 
a t avarzere 
Dopo tin inverno tra* orso presso 

le famiglie romane che li hanno 
ospitati, i bambini di St.enta di Ca-
xarz-cre. di Porto Tolte torneranno 
fra alcuni giorni alle loro case. 

L'UDÌ avrebbe voluto farli parti' 
re dalla nostra città quando le ter
re scomolte dall'alluvione fossero 

PER PARALISI CARDIACA IN VATICANO 

Pellegrina australiana muore 
mentre sta per vedere il Papa 
Il Santo Padre porge le condoglianze al vedovo 

Mentre attendeva di essere r i -
Qua:-:o persone so-.o r ma*'« gra- state redente, na l esiguità dei rr.rc- cevuta dal Pontefice, un'australia-
cmrnte fe::te :e i en.vt.na V..e 10 j ^ ^ j , C U | , , g ( ) r e r n o „ £ aconito al- '-a, la signora Esther Wabe, è mor-

Brodi, tascata momentaneamente In
custodita ieri mattina in piazza del 
Colosseo. 

Altri furti sono stati consumati al 

Questa sera alla C.d.L. ; 
attivo sindacale 

à V i n , ^ " " i? ^ f " . ! ? " l"Jy'J"^\Vopera. non lhanno consentito, ta in seguito a paralisi cardiaca danm d e i signor Guido Trivella, pro-
p i 7 . " rt'pò-tan-^n/ \ iraiua parte non è più possale L'incidente si è verificato nel la prietario di una tabaccheria alta In 

I.airo'rct'o. -arsa-o Ho-n; n»037 !'""*' cent.na a di tarriglie reatino di -"'ala Clementina dei Palazzi Apo-
ron m o r c - h o ni-m. 3264 ,• c\ •» \ r i-sf e sta quirtìt nrr-ai al goicmo >tnlic. n w z ' o r a prima che la s i -
da via d i Corctv e si e «con'rvo dec-derst. non fo"- altro che per la «mora Wabe fosse ricevuta dal 
T*I i" 'T-n rr.rn"e « \ - \a i'.->v.*r- rifa tfi r-ipliaia di fnrrbt. ad a fi ron- Papa m udien7a. i n s c m e con un 
r ido .a o's- 'a taT€ seriamente ti problema delle fel lo grupp.» d: pellegrini . 

:.:-r. i . onr alluvionate t Non a p o r i a avuta 

luojo aita C d l_ la riunione di tut-
e la sospensione. I .avora'on h ? n r o ' l o l'attivo sindacalo romano al qua

rtato mandato al S!ndac- o unita o ; . p i , r t - r à , . o n . Or»»ta LUzadrl. Sa-

m V * ^ U ^ n f e t , / f l 7 a ? e a . C a " ; a . . a e q ^ : " • • " • * « * a « y . • - « • ' ° » * j 
ora l 'A«ortS7'on' pad on»> non ! * • - , « • • » '"*c " t o r i conducono'par un 
- d a da*> noi . / onl di 't i—an'icn- . P ' u •'««*<» tanor* di wìta • oar Io,1 

za as^un'e • sviluppa c'a'la produttore naz'cna'a ' 

X* *r 'O qiir* - t u " : 1 p-

•o*-£T a'V0^r0~'-%U*?o-,rV "» occos.one dela partenza dei deers .^, il Santo Padre ha fatto 
nu.-- o TV"?-eco-. p a - - - o n \:-.- ban.bmi. per nio.pcre loro il saluto chiamar** il marito della m o r t i 
"0 ar̂  .-• t- in via To~ Df S-hìav ,;-.ii affettuoso limone Donne Ite- per prc"=entarj;ii l e sue condoghan-

Questa »•*• allo ora 18,30 avr»ì?09. F! c-n^tia Te-cari abi'an'e in'l ianr ha indetto per domenica 30 ze. Da imormaz-oni assunte prcs-

via Stazione S. Pietro 26. dalla quale 
sono stati asportati tabacchi, pro
fumi e valori bollati per trecento-
cinquemila lire: delia Società Pub

blicità Cinematografica, in via Sar
degna 50. dai cui uffici sono state 

U Giara» 
— 0j»i fitntì 27 t m (§1-886): t . 2»»-
eirla. Il «o!« ti IMA «Ha %ii « WtmcnU 
ill« 18.38. 
— BtllittlH •laifrafiet: bgfetrih avi: atti 
n&sehi 44. temisi 35. atti «orti 1: aotu 
aucb 23, («aaiss 23. Ititriato* 1 «t. 
— BtUttUit aitHrtltgico: Tenpeistara mtai-
m* • ansio* 41 \*n: 10,4-16,4. Si prerefo 
cielo DBTOIOM teapeNtart •tutottla. 
Viiiba» a ascoltasi!» 
— Ciiiou: • 4 * coatto Bis • all'Asibn-
IVTÌMIÌ, « Mlaa!*: • Qiaoala o"a»uJte • ai 
Trine pt. • &>?!£« Cr<st oa • al Trovi. 
Conferenze e ataeaablta 
— !Ulia-Ur«: (Vjji alle 20 a Lodatisi (Corto 
4'lulia 8S) parlerà il dr. G. Fioreatioo, sb
irciarlo 4>lls F«denlatali, 41 remile tornata 
dall'Urta, tal teaa: • Ctone iWoeo Bell'Urta 
gli inpitgati atatal • 
Cascarti 
— Vi rotearla par ttaai per il eoeferiattat* 
di 65 posti di tojoatario tic* a>sucU>ar'o «3-
a nulo di P. S. è atato 'editto eoa d«ere<4 
m oiaier^le Prmtnde alla Protettore it r**-
deata. eatro 11 SO aprila 1933 
— V aiate islatto n rattorte per essa! a 
dee! po«t: di roloctar'o sella carriera di[J'~ 
sMtlco-ncwoIare. Domanda al Mmlalero degil 
affari Es'en (D!ret!oae Generate «el aeraoaale 
— Ulfk'o 
Trattenimenti 
— laici di Caitil S Asgtlo: Domecita alle 
17.30 concerto del sosraco Col aaa Aogtloal 
Calibria a del llaaltiu Amai Tass'car! il 
Juan» Loredana Frencê ehitri e Vittoria Mar-
«wh'a 
ttoatre 
— Illa gallarla Terrìjitni, la »!» Footinet'a 
Borghese, oggi si inasgnrerl la nostre -•"• 
««•s'è di qnidr! d< Al̂ j. 
Vari. 
— La Segreteria dalla Comunità hraetitica to-
miiD'ci: • S. E M.>snè ShaTett, Mmiatro da
gli Ksteri dello Stato d'Iaraele. Terrà al TVJH-
p'o Maggiore (Looaotetere Cene ) n 1 a.te, 
ufficiale, g'xrredl 27 «ile 17.30. Tolti 1 corte-
Mg'.oaan toao imititi a iatetTeairs ». 
Latto 
— Si ) rpesta iati la eìfoora Bremta Pan-
massa, «adre adorai* dei compagni Otello, 
Fracco e Romano 4ella aexiooe di Ott's ì, do 
dell* P.O.C.I. Al compagai eoa) duramente 
colpiti giaogano le eoodogliaste p'a fratcr.e 
della etsiose e dell'OaiU. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
iNTEECELLULAXE ATAC: I C. fi. 4i rellula. 

i comp. delle OC. II. e del Coca. D r. di tstte 
le orgaalixai'.oa: di «us»i oggi «He die otto 
io Federattooe. O.d.g.: Cooperati** • Il Tram-
nere .. ReUtora Cesp*. 

HESTCHIABEI ELETTOIAU aaaeaU alla rla-
o'one di glotedl 20 alle die'otto e trenta la 
Pedesax'one. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
h preparaaieee del Congresso di Zooa ehe 

ai terrà * Monterotosdo doateaiea 30 e. m. 
eoa la parteeipaaioae di delegati del paesi 
riciil. Qceata aera tatti i partigli. ;«'-ct' 
a amici di Torr't» TÌOWIBS seco, coaroca.i .0 
Assemblea Generala alle ore 18. e quelli di 
O.t'tell» S. Paolo alla ore 19 lotenerra il 
Segretario Provinciale e os Bfanro d«I Cco-
N'M. dell'ASPI. 

RIUNIONI S INDACALI 
COHVESSI Z CASCHElDtl DI F0RK0. aggi 

ali* 21 alla C i L per IM g<d. 
BARJUEIU Z PAMDtXUZBl: Oggi «ila 20.30 

0.0. a collettori io tede. Gota! ô o aiacch . 
METALLURGICI: lo memUro d: ogai CI. al 

Sedatalo per conrjsicaaloai retatile al eco-
regno dell'atkfo indetto per domani alla 18.30 

- LA RADIO .... 
PR00EA1OU IAH0HALZ - Ore 11.15: ì 

Orca. Seguisi — 12: Mm. «oer. — 18.15: i 
Car:lIco — 17: Orca. Ferra ri — 18: So- > 
lei. operette — 18.45: Power, aia. — 5 
20: UH. Ie?f. — 21.45: Duo Posatane- / 
Brando — 22: • li bsrooe araro • d. A. < 
Paskio — 22.30: Prokefiefl: • Suite in- } 
tentile . — 22.45: Orca. As9el.n1. > 

SXCOSDO PROOBAMMA — Ore 9.30: Orca. 
Angelini — 10: Ma*. >oet. — 13: Affari 
d'oro — 14.30: Vedette al microfono — 
15.15: CUcesirieM — 17,30: Ballato eoa 
noi — 19: I eneeeati dell'altro ieri — 
20.30: La casista — 21.15: Concerta — 

I 22: La giraffa — 23.15: Orci. Feio. 
; TERZO PROGRAmU - Or* 20.30: Oone. 
< — 21.15: L'Amleto pr!«H!^. 

Avete difficoltà 
per i vostri 

A C Q U I S T I ? 
Se Vi rivolgerete al 

Credi MAS 
della 

IVI A 3 
MAGASI MI ALLO STATUTO 

NON NE AVRETE PIÙ' II! 
••foratoti e l i CNSbferete! 

notizia del l i b a t e due macchine da scrivere e 
una macchina calcolatrice, e Infine 
dell'Associazione Meccanica, sempre 
in via Sardegna 50. dove è «tata ru
bata una nacchlna da scrivere. 

via L,ic*ra. Mari? Concetta Pscca e^\alle ore 9 al Cincrra Splendore una so 
U;o *»-o V e abitante In " ' 
cacone 71. harro r pò] 

il Vat-cano. risulta che Tau
ri via Krfr.-\rnanitestaìtone ^ ^ auaje partecipe-,uraliana, entrata nella sala Cle-
ìrta-e. i c r t c j r a n n o f sindaci d l sttcnta. Rorigo.,mentina un'ora prima del m o m e n -

Pcr I* 'mnvdlats co 'f-<ron<lnn 
dr'l'ird f-nl'a di r'^T ™ 
rapo it ' n ' o a set* dei 

Al termine dalla riun'ons. pai j 
* p r f T - " qi-edro cell'attività in corso oar unni 

ot a do- r ! . - . lora dt'fus'rona ad irtHiMmto " 

TUTTI I COKPACSI araisri. in;r.»s 
iii'i. la area: na: :ai rie ÌI-JJ j«rt«-
c.yatl alla ; .mi ' i it1 - B!»r:a te' Pf-
p IJ - 'a P-aT Sf a 4**V»i3 it- |»:Tnj-« 
K'n «}j a Fai »;i krrre rtlansat i*\ 
Iire-a ml' i 

I gioielli (fella coroni di Sp*f n? 
contesi Ira «fon Ja me e ti mo Ce 

Li aveva donati ai figli ma ci ha ripensato 

• a c'al'a s* moa eonfadara'a. vr*à 
, i r . - i - - t r - ta 'a Libraci» dai Sindaca

ti. sorta rei locali dalla C d L 

A V \ X Z A T E ALL'INTS 

Le tic! leste dei t.b.c. 
(iegtnii al Forlarini» 

Porto Tolìe. Carniere e gli onli Ca- to fissato per l'udienza, ha comin-
rc-iani e Bo'ogne*i Ai bimbi del Fo-jc.ato <^ib.to a sentirsi male . SoC-
Icnne e alle famiglie che li hanno,cor*a da alcune suore che a t t e i -
ospitati r.rolgeranno parole di saluto d e v i n o a n r h V ^ r di essere rice-
e di nngraz amento gli on li Orr*:e,vute. ella è stste enrdotta nel l9 

i l tzadrt a nome della CGIL. Ion. .Vii- <ta7:orc 5n-.:tù'- a del Vaticano, 
de lotti a nome dell'Uni nazionale dove 1 mrd-n rcrò non hanno po -

l'uto che cccf»*a*ne la morte . 
Dono f s * T " '«^r'to ricevuto pri 

vatamente dal Papa, il vedovo si 
è recato alla Legazione australia
na. per comunicare al ministro 
nlcr-ipoteriz-ario Cedric Vernon 
KeMwav la morte del la mogl ie . 

Una preziosa collezione dì «Ideili . 
di valore inestimabile, che si trova 
depositata in una cassetta di sicu
rezza presso la Banca Commerciale 
ai Roma, è l'orriretto dl una contro
versia sorta Ira l'ex erede al trono 
Ci Spagna don Jaime dl Borbone, du-
ta di Segovia, e la sua ex moglie. 
contessa Manuela de Dampierre. 

Si tratta di gran parte dei gioielli 
cella Corona di Spagna eh* Q duca. 
rei 1943. depositò alla Banca, unen-
c ovi un atto dl donazione al figli, sot
toscritto anche dalla mogl ie Le chia
vi della cassetta di sicurezza furono 
roi date in consegna ad na legale 

Buongiorno... 
. a quel nipotino di sacrestano 

>.':] Popolo, il quale sostiene la 
•.Vntifica tesi cn i , agitando i la-
'oratori della Centrale del Latte, 
! c o o p t f M Cianca a e ricawi del 

burro. 
Abbiaaao capito. Ma «fatando t 

itdirtCTi del Fofolo cosa (punterà? 
La testa dcll'atsesaorc Perraguti? 

W a d; c^az-one di degenti d«. _ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ 
• Fo ;«i n. >. accOTnpÀ£na:j dai rap-j 

milanese, l'avvocato Claretto. V . i . v a * . : i dc.le Acl-i e i r tr, o i « j gj s l , s\-o^cr.do i«i questi | : i i x 
Nel *47 don Jaime e la con f e»a per .a l o ' i alla i-b.c. e d i . vi^c- d , , l 7 i Ja n sc.-'ca.c dei a Corte d 

UCCISERO UN COGNATO A SCALPELLATE 

Chiesti 21 anni di carcere 
per gli omicìdi podre e figlio 

Ssnf-oz.o, p.or. U E.-
a ricevuta da..a D rei o-

Manuela de Dar.ip'.crre ottennero in .> 
Francia il divorz.o. dopo dl che Tu- o. 
no convolò a nozze con una cantan e ne 
tedesca, cnanoue- iietHr.i.-.,,^ « » , : - ^ *•* """"» '««wo a se-
altra sposò un Italiano. I loro figli JJU. o d - . -?l:»tonf che : debraiti 
vennero posti sotto la tutela della de S t . o 10 conducono ormai ds 
nonna paterna e Inviati In un col- o tre SJ •- « '- per c u a i e r e wia ade-
legio svizzero, n nuovo matrimonio j^uata » « «'(tua in fermimi - e* nr 
di don Jaime non riscosse l'appro
vazione della sua famiglia ed anche 
recentemente suo fratello, l'attuale 
pretendente al trono dl Spagna don 
Juan, dichiarò dl non riconoscere il 
secondo matrimonio di don Jatm» 

Tempo fa don Jaime. pentendosi 
della donazione fatta al figli del 
gioielli della Corona dl Spagna e vo
lendone rientrare in possesso, impu
gnava la validità dell'atto che san
civa questa donazione (tale atto in 

reparti (a-.-uaimenie u»a tnferm.era 
deve accJdire a le» malati) ed il ml-
aror-i-r. » o del servizi dell'istituto. 
in partirò are un decentramento de> 
le cuCre- »15o scopo di ottenere un 
mig '.o .-mento nella confezione de: 
vitto 

La .0 tu ooe proposta dalla Dire-
rlorw ri " I N.P S. di trasferire al 
5» td -n - degenti * stata, catural-
m-tr^ -?*pi*ita energicsenente 

In I T > «rande assemblea tenutasi 
realtà sembra sia stato stilato senza V c ' a «- -•• n s t s d' Ieri a: «Forl ì 
che fossero osservate le disposizioni ,nin! ». : <M degenU. confortati dalla 
di legge vigenti In Italia) rivolgen- - - - - - , . - « - •-
dosi alla magistratura milanese per ottenere l'annullamento. Analoga rt-
rlileals è «tata però avanzata dalla 
oontsaea de Dezapterra, la quale rt-
evndta* O ano dxfltto al peeseaso «al 
gloaallt 

La vertenaa sarà esamtaeaa 0 W 
aprile prossimo dal Tribunale CtvQe di Milane. 

presro?.-. d. lavoratori «Wie maggio
ri azI<-«Td" cl t fadl ie . quali la l*ga 
dei p-w —• •-• «• '- Manifattura Ta-

•1 *is«no dead*» dB contvussr 
rafltar'or»* . « - o a <*he la direzione 
deOTJCPS non «s dec'da a dW» U 
grtaft* aolorlorM td un problema ette 
non * fo'M dei ricoverati dei «FeT-
lantal* ena eS»r *nv»st» gli m t 
«1 tona la etnadinatira. 

\-<:s-< (Rre-;. Cactlas:. ? M Dont-
•O) Ì: proce<?to a carico d*. Salvatore 
e Vincm70 P.eirfca, rispettivamente 
t"« '̂-» » flf'io imrrutati dl omlcid o. 

I: delitto di cui 1 Panztca sono 
ehj?mat* a rispondere r»aie ai S» 
aj;oa:o de'. tsM. Quella notte, in via 
de :• Acquedotto Fe'ice. Salvatore 
Panzica e i suoi due AgU. Vincenzo 
e Raimondo, aggredirono un toro 
congiunto. Vincenzo Guadagnano, e 
ne: corso di una violenta collutta
zione lo finirono a colpi di scal
pello. mirante la lotta furibonda ri
mase però ferito anche U giovane 
Raimondo, raggiunto ai torace da vai 
violento colpo di scalpello, vibrato
gli per errore dai fratello Vincenzo 
La gravità di que la ferita causò 11 
deee-MO del giovane. 

Dagli elenwnc emersi durante '.a 
istruttoria e secondo quanto affer
ma la tesi dell'accusa, alle origini 
della tragedia vi era una questione 
di interesse. Del contrasti erano In
fatti «orti tra 1* famiglie Guada-
anteo • T - i a t i . . 1 _ 
biaeno detto, da vtnooB d i 
tela, a catara dada aoddlvTelone di 
una p'.eeo'.a proprietà, lasciata «a 

te da un lare) eamune eosglun-

to. ed esattamenie da1, defunto fra
tello Oi Salvatore Panzica. 

Xecrud-enza di ieri, ha svolto la 
sua requ'-s-toria il Pubblico* Mini
stero do:t- Donato, il quale ha eh'e-
siv v^i j w n ' " . » £1. l.»»f*v»!«,t* «a e*-. 
danna a zi armi di ree usloiie. p:ù 
una pena di 1 saxii per Vincenzo 
Panzuca. per l'om.cìdio co'-poso dei 
fratello Raimondo. 

na nnim mmunm ^ 
ti le, caspa ea» ê eUeraia aoav» XJ*U a 
•«Mare ai FeeersaMe (a aa* S. aWres 
Olla Talle) «au» ! ece^aazi MaieaaU a 
Kama e «-faalaaau ia ee'.lsle « ts a*> 
a^e. raaaaae, aai eetaeah paesi eaUa 
pMtaeia: AHI*. t(aaaa. iat'^ali. arei-
K I U . Caaeraaa. Genera. Ciaele. Jeaaa. 
Leeaas. aeafcia. Mariao. fercùe. t e -
L-eMa. pWetajleteie. Rcr-.aae. Tall»lr«> 
sa. Talle? eira. Tirare. M«JeIi»reit:. liba
toria taatasa. Utra^. (Waae. Gallica*. S Cwfaria, feii. Oaatekavw, 
5ataaea. raaaaae. Laava, Garta, Ger.fae-
sa. Oasraaiea. Cattai S. Fiaira. tacca * 
Oaaa. (Wateraw. Cerrete, Cinlaae*, lacca 
uaataraea. Bacia 8. ilafan. Mala, fts-

Si ane'ena ai Gìankolo 
dopo ima lite col mante 

Dopo una lite con il marito. Fran
cesco Marrone per ragioni dl gelo
sia. la ventitreenne Doris Btrckeneier. 
abitante in via Annibal Caro 16. si 
è recata sul Cunicolo e si e- avve
lenata con ben quaranta compresse 
dl «Gardena]». Alle 12.-15. colte da 
grave malessere, * «tata trasportata 
a S. Camillo e ricoverate in osserva
zione. 

Un'altra ragazza, la ventenne Io
landa Diamanti, abitante in via Boe
zio 14. ha tentato di porr* fine al 
suoi giorni per ragioni e h . non ai 
conosconoo. ingerendo una sostanza 
venefica. Soccorsa ta via Milano dal 
brigadiere di P.S. Vincenzo Biader. 
del commissariato Viminale, la Dia
manti * «tata ricoverata al Policli
nico . 

Furti a catena 
Dall'appartamento del signor Mar

cello BioaxU <n via Campante 31. igno
ti ladri, penetrati mediante chiave 
falsa dalle 16 alle 19, hanno asporta
to valori e oggetti di vestiario per 
un valore comptesatvo di circa man
zo milione. 

D o . •al iga contenenti mdumeatl 
par uomo e signora per un valore 
di ctaqueceotomlla lire, tono sta** 
rubate dall'auto del signor J<— 

Grornatttfa nonegese 
sviene in Piana dei 500 

Colto da un attacco di mal di cuo
re. il giornalista norvegese Johan 
Rian. sessantenne, abitante in via 
Mantova 4. e svenuto ieri pomeriggio 
in piazza dei Cinquecento. Alcuni 
passanti, per mezzo di un tassi. Io 
hanno trasportato al Policlinico. 

C O N T R O I N F L U E N Z E 
MAL DI TESTA- MAL Dl DENTI 

Pilori 
Or B U D I N 

NON FA MALE AL CUORE 

In mento alla teneua 
sulla Talenta degl artisti 

Riceviamo dalia Presidenza delTAAX 
e pubblichiamo: 

• Tvuniur nel pubblicare a\ nottata 
delll&terTento della Polizia per la CMB-
em» deila Taverna presso la Sede del-
I"Associazione Artistica internazionale di 
Via Margotta ha riferito dati e circo-
stanze che soa odei unto prirl di fon
damento per quanto riguarda 1 rapporti 
contrattasi! e finanziari fra raasoelv 
rione ed 11 gestore delw Taverna. Signor 
Jaloago. n provvedimento dl chiusura 
della Taverna fa adottato dall'Autorità 
dl PS . nella soa competenze ed eacnatf-
rasae'nte nel confronti del detto Gestore 
eense alena nesso con la comrorersia In 
atto davanti l'autorità gisdlzlsrla ». 

LABI, Bf A t t i 

IL CAPITAI,!? 

t . laaatt l 
r a r t e l 

fi o •v I 
nftllllllllHilNfillr̂ ^ 

Per soli 8 giorni: da 066127 

ProvOafeitil ataRe nijgBofl ftftbitcne 
P R E Z Z I I R R I S O R I 

T I I I D T I N O V I T À ' 
VIA TACITO. 38 - BOXA 
a sa m. da P. Cola di Rienzo 

VENDITA RATEALI 

4 
N.. K , A? f -^ 
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Non ho visto 
Caterina Fort 

di RENATA VIGANO 
Tutt i l'hanno vista. Tutt i que l 

li c i o è c h e h a n n o potuto , in un 
m o d o o nel l 'a l tro, con fat ica , con 
l i t igi , con infinita at tesa , s c o p 
p i a n d o di c a l d o , t rascurando ogn i 
a l tra faccenda , ins inuars i nel lo 
a u l a di Cor te <1'AIM'H- a P a h i 7 / o 
B a c i o c c h i di Bo logna . lì f ina lmen
te l'hanno vista. Era vest i ta di 
nero, con le caìre grosse, le mani 
g u a n t a t e di lana , il xe l lut jno ne
ro a tener su le e o n d e morbide > 
dei capel l i So l tanto una licita 
pia l la , la «olita nota g i a l l a , un 
fazzo le t to al co l lo , de l l ' ident ico 
co lore di q u e l l e «ciarpa c h e le 
f a l c i ò la faccia durante il pro
c e s s o di Mi lano , lasc iando fuori 
?1,.1»<??.chl l ? n d i - sporgent i , inde-
t imbilL (e C h e begl i occhi >, d i ce 
q u a l c u n o ) . 

Per me sarebbe stato tanto p iù 
fac i l e entrare , arr ivare a n c h e nel
le v i c i n a n z e de l la gabbia , e q u a n 
d o 1 h a n n o interrogata sentire da 
presso la sua voce: < Una voce 
c h e dà i briv idi , una voce da 
c o l o m b a , una \ o c e da b i m b a > 
c o m m e n t a q u a e là il Corr iere 
della Sera Invece non ilio Di
sta, e di quei briv idi non ho fat 
to caso , c h e ben altri br iv id i ho 
a v u t o m o d o e d i sgraz ia di pro 
v a r e nel lo mia vita. S o l t a n t o un 
d o v e r e pro fe s s iona le mi a v r e b b e 
portato in que l l 'au la , ma p o i c h é 
n e ero esente , propr io mi s o n o 
olle-ita il v a n t a g g i o di r inunc iare 
c o l o n i a ria m e n t e al la v i s ione d 
Cater ina Fort. 

Non è di ogg i la pato log ica 
« n V / i o n c del p u b b l i c o ai grand i 
process i , anz i a i grandi de l i t t i 

H J r ? . ? p o . P i c c o , a per ass i s tere 
a l l e fol l ie dei bo lognes i nell'« af
fare Murri >. però r icordo di a v e r 
s e n t i t o raccontare cose v e r a m e n t e 
i m p r e s s i o n a n t i . La c i t t à era di 
v i sa in d u e part i . E m a l g r a d o 
iu t to r i su l to una v i cenda tanto 
oscura e c o m p l i c a t a c h e nes suno 
e b b e m a i la s o d d i s f a z i o n e di Tarsi 
un c o n c e t t o e sa t to di c o m e vera
mente , fosse. 

p i ù tardi , e ques to m e lo ram
mento . c i fu il processe, a l la bel-
la l a r n o w s k a , la contessa russa 
d i v o r a t r i c e di uomini , v e r a m e n t e 
g r e m i t o d i fatt i , d i aneddot i , di 
s c i a g u r e c o n n e s s e a ] filo r o m a n 
z e s c o p r i n c i p a l e , e c i morì g e n 
te c h e non c 'entrava . Perfino un 
v a p o r e t t o in s e r v i z i o sul C a n a l 
G r a n d e (il p r o c e d i m e n t o era a l l a 
C o r t e d 'Ass i se d i Venez ia) r i s ch iò 
d a f fondare p e r c h è s t r a c a r i c o d i 
p e r s o n e c h e v o l e v a n o a t a t t i i 
c o s t i a p p r o d a r e a l p o n t i l e p i ù 
v i c i n o . 

E la l i s ta p o t r e b b e c o n t i n u a r e : 
m a è u n a l i s ta triste. N o m i di a s 
sass in i e p a z z i e d i p u b b l i c o . M e 
g l i o r i tornare a i nostr i g iorn i . 
s e b b e n e p u r t r o p p o s i a m o c o s t r e t 
ti a r i t rovare a l tr i n o m i di a s 
sass in i e la s tessa pazz ia d i p u b 
b l i co . Fortismo e Bellentanismo-, 
m a l a t t i e de l g iorno . C h e d e l u s i o 
ne c h e n o n s ia v e n u t a la P i a ! 
G a b b i a v u o t a , a u l a p iena di a s c o l 
tatori . E c h i d i c e una c o s a e c h i 
un'al tra . E la W i l l i n g e r ? e B i g i 
T a r o n i ? e la T r e m o l a d a ? U n a 
giostra , nn carose l l o . E non per 
g i u o c o d i p a r o l e la P i a si c h i a m a 
Carose l l i . 

M a la F o r t è a n c o r a p i ù forte . 
E n e p p u r q u e s t o è g i u o c o di p a 
role. E" p i ù forte p e r c h è non è 
m a t t a , è p i ù forte perchè è t e a 
trale , è p i ù forte p e r c h è al p a 
l a z z o d i g ius t i z ia d i Bo lngna è 
c o m p a r s a c o n il fazzo le t to g ia l lo . 
propr io lo s tosso p u n t o d i g ia l l o 
de l la s c i a r p a c h e al p a l a z z o di 
g ius t i z ia d i M i l a n o le b e n d a v a 
m e z z a facc ia , (asc iando fnori s o 
lo g l i o c c h i p r o m i n e n t i , e s e m p r e 
si c o p r e l e m a n i con g u a n t i d i 
l a n a nera . (« C h e orrore, qne i 
g u a n t i , m a c h e bel l i o n e s t i o c 
c h i ' > d i c e q u a l c u n o ) . T a n t o c h e 

urica 

un * c e n t a n r o > . un corr idore , u n ' e h i o . e l i u o m i n i c h e tenn 
radazzo ner b e n e con il «uo a v 
ven ire d i lavoratore . «ì è fissato 
?" quei r m n t i e sn q u e g l i o c c h i 
e «ì è m e « o a scr ivere le t tere e 
lettere a l l e finali Cater ina r i s p o n 
de . ' Q u i c i sarebbe da ch iedere 
p e r c h è il rc imlamento c a r c e r a r i o 
c o n c e d e una lettera a l la famig l ia 
osmi s e t t i m a n a a i de tenut i in a t 
tesa d i r i i idJzio. «a lvo s p e c i a l e 
c o n c e s s i o n e de l d iret tore de l c a r 
c e r e in ca«i s traordinar i , e n n a 
lettera o:rni q u i n d i c i g iorn i a i 
pr ig ion ier i e ia c o n d a n n a t i , e la 
Cater ina Fort , ersrastolana. p u ò 

miss ive più o meno poet iche ai 
più q m e n o sent imenta l i < pro
tettori ». Beh, lasc iamo andare , 
povera Cater ina. .\'on accrescerà 
certo il patr imonio del la 
itcìliani!11. 

l 'na ( I N I -cria e'e (hi dire, ed 
è che il co»tum<'. la c ix i l tà . l ' e 
ducaz ione d e v o n o sentire un gior
no o l'altro la necessità di rin
novarsi in ques to c a m p o . (Y«M'rù 
per una n w m n cosc ienza co l l e t 
tiva que-ru a d u l t o di cur ios i tà 
pato log ie» al le au le de l la g ius t i 
zia q u a n d o sj ce l ebrano process i 
c o m e que l lo del la Fort o del la 
Bel lentani o di altri che ad essi 
s iano s imi l i . Fort e Bel lentani e 
figure del genere r imarranno sui 
giornal i e su l le c r o n a c h e , ma non 
cos t i tu i ranno personagg i da tra-
gedia^ greca che o c c u p i n o per 
giorni e g iorni le fantas ie de l lo 
gente , soprat tu t to del le donne . Vi 
sono ben altri problemi cu i p e n 
sare, ed a n c h e nel le carcer i d e 
tenuti e c o n d a n n a t i a ^ a i più m e 
ritevoli di interesse. Ch i sj o c 
c u p a , ad e s e m p i o , di tanti e tanti 
par t ig ian i , c h e sono in ce l la d a 
anni , non d'altro c o l p e v o l i c h e 
di a v e r fa t to il proprio dovere , 
e più del proprio d o v e r e ? Q u e l l e 
tali famig l ie , benemer i t e c e r t a 
mente ag l i effetti de l la p ie tà , c h e 
si det tero af fanno e s o p p o r t a r o 
no spese per procurare c i b i a Et
tore G r a n d e durante la sua d e 
tenz ione a ^nn G i o v a n n i in M o n 
te. non p e n s a r o n o c h e d e n t r o lo 
stesso carcere p o t e v a n o esserci 
de tenut i c h e avessero ben più a p 
pet i to . po i ché Ettore G r a n d e di 
certo la f a m e non la p a t i v a ? E 
son ben s icure c h e nel la loro pre 
s t a z i o n e non c i fosse un p ò la 
superb ie t ta di serv ire un d i p l o 
m a t i c o ? (Sia det to s enza fiele: io 
stavo^ per G r a n d e e son c o n t e n t a 
c h e l 'abbiano assol to) . Però d a v 
vero c o n o s c o dei raeazz i ni qual i 
a v r e b b e r o fatto bene le tasl in-
Ielle a sc iu t te - quell i de l lo sca l 
però a rovesc io , quell i di a l tre 
d i m o s t r a z i o n i in nome del p o p o 
lo, i par t ig ian i che f a c e v a n o hi 
guerra, e son risultati poi n c c u -
-nti di terribil i del i t t i , essi , in 
nocent i . Però, le famig l i e , si 
p r e o c c u p a v a n o di G r a n d e , c h e 
poi finalmente è uscito , ed ora 
non ha p iù b i sugno di nessuno . 
anz i non e b b e mai b'"*ogno di 
n e t t i n o , per q u a n t o r i g u a r d a v a 
la p a s t a a sc iu t ta . Ed ora , a l tre 
famig l i e , non r icche, d i c e l 'an
n u n c i o , si sono tas sa te per c o m 
perare a C a t e r i n a Fort b i scot t i , 
c i o c c o l a t a e m a r m e l l a t a . R o b a da 
b a m b i n i . C o s e c h e si m e t t o n o in 
serbo p e r i b a m b i n i . S i a de t to 
a n c h e q u e s t o senza fiele, c h e ben 
fel ice sare i s e ven i s se p r o v a t o c h e 
Franca P a p p a l a r d o . G i o v a n n i n o . 
P inucc ia e A n t ó n i u c c i o c a d d e r o 
uccis i da un fu lmine , e non c o l 
piti da un essere di razza u m a 
n a : ma non s e m b r a a que«te ge 
nerose f a m i e l i e c h e m a r m e l l a t a 
c iocco la ta e biscott i s i a n o don-
poco adat t i a Cater ina Fort? 

C'è v e r a m e n t e questa cosa s e 
ria da d ire : c h e i grandi a s s a s 
s ini e i grand i del i t t i d o v r e b b e r o 
non trovare nel p u b b l i c o una c o 
sì fedele ades ione . S o l o in c a s i 
part ico lar i , q u a n d o è e v i d e n t e 
una ing ius t i z ia , q u a n d o c o n l 'o
p i n i o n e p u b b l i c a , c o n la forza 
di un' idea, di un parere fondato 
in o g n u n o si p u ò e v i t a r e un 
£rros«o errore g iud iz iar io , a l lora 
è l eg i t t imo l ' intervento de l la fol
la. _ onesta la sua p a c i o n e . Per 
Fgid i . ad e s e m p i o , nn p o v e r u o 
m o . c h e a v r e b b e d o v u t o serv ire 
interess i nascost i , e g l i p e n d e v a 
sul c a p o la c o n d a n n a a l l ' ergas to 
lo. per q u e l l o «ì. era be l lo . era 
c i u s t o fare a p u e n i per entrare 
ne l l ' au la : mi p i a c e v a n o le d o n n e 
c h e l a s c i a r o n o bruc iare l ' abbac-

ero ore 

LE PRIME 

BOLOGNA — Lo studente Giacomo TcRhlnl dinanzi alta Corte 
chiamata a giudicare del t a . o Fort. Alla deposizione di qeCito teste, 
avvenuta martedì, si attribuisce da varie parti grande Importanza 

per le conclusioni cui dov rA giungere il processo 

CINEMA 

La duchessa dell'Idillio 
La presenza di Ester Williams 

fa già pi evedere tali balli acqua
tici da ter venire la pel le d'oca. 
Infatti la belln Esther comincia con 
1 nuotare e continua cavalcando. 

sciando e divertendosi in lussuosi 
alberghi, al centro di una di quel
le storie ad intreccio comico sen
timentale che dovrebbero far gra
devolmente sorridere 

Van Johnson è nei panni di un 
direttore d'orchestra che impazzi
sce per la nuotatrice John Lund 
è nei panni di un industriale, tan
to ricco da avere una vettura Pri
vata quando viaggia In generale 
il film sembra la pubblicità di 
quanto in America si può trovare 
di meglio per chi abbia milioni da 
buttar via. Per cui il pubblico. 
abituato a problemi un pochino 
più ursenti . sotnie il film con uno 
certa sofferenza Ha diretto Ro
bert Z Léonard 

La vallo della vendetta 
La situazione è questa: c'è un 

padre, vecchio proprietario di ter
re e di bestiame. Ci sono poi un 
figlio ed un figliastro. Senonché il 
figlio è malvagio e subdolo e il fi
gliastro è buono ed altruista. 11 fi
glio maltratta la moglie, il figlia
stro si «acritica e urna segretamen
te la donna maltrattata. Siamo nel 
West, e certi drammi, si sa, vanno 

avanti a forza di revolverate e di 
pugni. Per cui questa trama ot
tocentesca viene rinvigorita da 
sceriffi, brutti ceffi che masticano 
tabacco, ladri di bestiame, e Inse
guimenti e rodei e duel l i al la pi
stola. In quanto alla soluzione, è 
ovvia: il figlio, dopo averne com
binato di cotte e di crude verrà 
ucciso, a malincuore, dal figliastro 
Il padre dirà che è megl io cosi, 
e là vedova saprà consolarsi facil
mente Tanto più che il sopravvis
suto è Burt Lancaster, assai più 
prestante di Robert Walker, il cat
tivo punito. 

Tecnicoìor di consueto sapore, 
diretto dal regista Richard Thorpe 

t. e. 
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APPUNTI DI U N V I A G G I O NELLA CAPITALE FRANCESE 

Una coda chilometrica 
* 

per "Miracolo a Milano,, 
Stroheim soffre alla proiezione di un suo vecchio film - Jean PaulLeCha-
nois, secondo incontro cinematografico - Fascismo, Piovene e letteratura 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P A R I G I , marzo . 

Domenica, mattina. — Stamat
tina c'era in progetto una beila 
insita alla Tour Eiffel, con rela
tiva cola .io ne al terzo piano del
la medesima; in i 'cce una telefo
nata mi tira giù dal let o a l le 
noi'r e sono costretto a prendere 
un taxi per arrivare alla Ciné-
nmffièquc Francaisc dove c'è 
una proiezione speciale di un 
rocch io film di Eric r o n S t r o 
h e i m , G r e e d , ovvero Rapac i tà . La 
proiezione è organizzata per Ma
rion Michelle, l 'operatrice d i Jo
ri* Ivens, e lei cortesemente mi 
ha obbligato a venirci. Inizial
mente questo film d u r a v o o l tre 
quat tro ore, m a l 'ediz ione c h e ne 

ed ore in pena la f a m i e l i a . V o n 
ctrr?n<ità. ma so l idar ie tà di fesa 
c o l W t ' v a di un innocent'-

^olo in nue~ti ea=i part i co lar i 
-i «Hiietifi',a l ' emozione co l l e t t i va 
Al tr iment i o g n u n o imnar i a lep-
eersi i nro^^ssi «mi g iornal i , ad 
ascoltarl i a l la radi", a c o n s i d e 
rarli. c n m u n n i i c essi «inno, nel 
loro s i u - f o valere . F r inunci a 
ynar^T"" le tn in i <rnnntit» d i n e 
ro di Rina Fort, e i «noi o c c h i 
rotondi Vnn c'è n iente di be'ln 
^ o n o m a n i c b " ma—-ac-Brono. c o n 
o f^nra c o m p l i c e . una m a m m a e 

scr ivere fin c h e le a s e r a d a le sue tre r>amM-ii F «r'i occh i v idero 

diamo è un po' tagliata s i c c h é 
per mezzogiorno è tutto finito. 

Un luogo lugubre, questa sa
letta della Cinématnèque Fran
caisc; porte che s cr i cch io lano da 
morire, sedie che cigolano solo a 
Guardarle. Marion mi indica una 
figi^a moss ice lo appoggiata al 
muro, davanti a noi, il bavero 
drl";*n}-;cr}vrabìlc ritirato; la ri-
re tlo^co solo quando il fascio di 
'•i-C r'rl proiet tore gli illumina d i 
-ifJprso la testa comnletamente 
calva, è Eric r o n Stroheim. 

Lo sprt nrolo sembra intcrmi-
"abile e con quella figura immo
bile davanti a noi assomiglia a 
un suppl ir lo . Il proiettore fa un 
rumore straordinario, e ogni 
tanto ci sono dei pezzi tagliati. 
Ma a'&'r" *ccne sono lo stesso 

\:ndf cnt•'remili, tutto l ' inizio, fra 
i TI tnofori , o nrn i 'do Zasu PVts, 
rhe è la protaooni*ta, si pet ina 
r*avai t> allo specchtn. e il finale. 
f i lotta dei due ri-ali ne l d e 
serto. 

Tr's*© do*^«»Tiica 
Q u a n d o è finito tutti si volta

no a vedere Stroheim, qualcuno 
bisbiglia di realismo, altri dico
no naturalismo, ma tutti sono 
essai stanchi. Stroheim si avvi-
cina a Marion, le bacìa la mino 
(avere uva nocchino foografea. 
<-rn.' s**- hrn proprio l'ufficiale 
prussiano' e noi se ne va. dopo 
aver fatto 'in cenno della testa 
a rot . .Vov ioii Io guarda n m m i -
'a'a. secondo lei e un MOJT»O sfrfl-
o'dinario, uro dei più grandi del 
• o n d o . « C o m e il vostro De Si-

ra n mi dice. Ma io non posso 
dimenticare l'impressione sgra-
dcrolf dei .voi occh i , quando ci 
guardavano Mi è parto di leg
gervi un disprezzo profondo. 
•;ro*i/5"at'>. 

" A r r e : v o l u t o intervistarlo •» 
dico a Marion Lei s cuo te la 
testa , 

f \ r n e poss ib i l e , lui ora sof
fre tì'olfo Per il c i n e m a lo so 

qtianfo sojffre ». E non mi riesce 
di sapere di p iù . 

Che tristezza questa domenica! 
Parigi è deserta, e p i o v i g g i n a . 
Per vedere un po' di gente bi
sogna andare al Quartiere Lati
no Qui, noi «< b is tros » ci sono 
sempre delle coppie che si sba
ciucchiano tranoitil laniCHtc, s c u 
ra preoccuparsi di chi, d a v a n t i a 
loro, senza alcun romanticismo. 
deve trangugiare uno di q u e g l i 
inqi ial i / ìcabi l i « p o t a g e s » (come 
me per esempio). Questa spregiu
dicatezza è caratteristica d i P a 
rigi. Qui chi vuole fare l'amore 
non d o m a n d a il permesso a nes
suno, « ' incontrano le coppie d o 
v u n q u e , n e i corr idoi de l ométro» , 
a l le fermate degli a u t o b u s , s u l l e 
terrazze de i ca | f é . Chi è imba
razzato da q u e s t o spet taco lo non 
r i ch ie s to n o n h a a l tro da fare che 
aprire un giornale e me t t er s i a 
leggere. Cosa che m i affretto a 
fare anch'io. 

tato a Parigi, nella scorsa sta
gione, La traged ia o t t imis t i ca di 
Vishnevsk i . Questo n o n parla , r e 
c i ta: s i s i ede , s i a lza , si agita in 
lutti i modi, fa la parte sua e 
quella de l l ' in t er locutore , e i m 
pedisce e c h i u n q u e di esprimere 
un'opinione. Mi rifaccio durante 
gli spaghetti a i r i t a l i a n a ; ne ho 
un ricordo meno remoto di lui e 
posso aspettare, cosi ne appro
fitto per dire la mia op in ione . 

La discussione è diventata po
litica. Si parla del fascismo, di 
De Gaulle. 

Dispute inutili 
a Non sono ep i sod i i so lat i » m i 

dice Hatari « h a i v i s t o n e i corri
doi d e l « m è t r o »? Hai letto la 
Let tre a u x R é s i s t e n t s pubb l i ca ta 
da Jean P a t i l h a n , p e r le Edi t ions 
de M i n u i t ? ». 

Ho visto le scritte, contro gli 

£e stalue parlanti 
Mjna Lucrezia 

— Debbo dirvi , 
Pasquino , c h e 
gli s tudent i mi 
riescono s impa
t ic i , e che le 
«rida in focant i 
Trieste che rin
tronano le stra
le mi fanno 
ì io l to piacere. 
"'fi par à i l«r-
nare indietro di 

qu irant 'anni . I>u**ia, irridiamo an
che no i : « V i v a T r i e s t e ! » . 

Pasquino — Tacete, scriteriata, 
o accorreranno i gendarmi e ci 
ridurranno peggio di come s i a m o . 

M.ma Lucrezia — State diven
tando troppo prndente. Un tem
po vi s lete infi«chiato del papi , 
degli Asburgo e dei Borboni . 

Pasquino — N'on Io nego. Ma 
oggi c'è u n governo che r iassume 
e papi e austriaci e borbonl . E io 
sono vecchio . 

ìtjna Lucrezia — Io, invece, 
non b o panra e vogl io parlare di 
Trieste quanto mi pare. Mi dispia
ce so l tanto di non capirci mo l to . 
va io confesso , in questa storia d i 

Trieste. E' più compl icata di una trattava di promessa fatta per 
volta. Americani , ingles i , jugos la
v i : tutti comandano a Trieste . E 
l'Austria? 

Pasquino — L'Austria s'è tra
sferita a Roma, da qualche a n n o . 
abita al Vimina le . 

Mjna Lucrezia — Che past icc io . 
Vj dispiacrrrbbc Hi spiegarmi co
me s tanno le cose? 

ra*qnino — T i m o di non riusci
t e «ti cSn.r; chiaro. E poi, ; !rte 
certa che non vi s iano pol iz iott i 
in ascol to? Vedete, le loro basto
nate non possono farmi male , ma 
da quando Sceiba li ha armati di 
idranti io li t e m o . O per d i r me
glio t emo Pumid { fà . Soffro di reu
mat i smi . A ogni modo, se volete , 
potrei, su Trieste , riferirvi l'opi
nione di un francese. 

Mjnn Lucrezia — Ma s i , i fran
cesi son sempre tanto carini e 
spiritosi . 

Pasquino — Allora ascoltate quel 
che ho letto su nn giornale pari
gino, L'Aurore. Secondo il g iornale , 
la quest ione sta In quest i t ermini . 
Gli a l leat i h a n n o promesso , ne l 
1948, di garantire l ' i tal ianità di 
Trieste, in perfetto accordo con De 
Gasperl. D'accordo, cioè, che t i 

boria, di promessa elettorale. D o n 
que, dice quel g iornale , non c'è 
nessuna ragione dì mantener la . E' 
chiaro? 

Mjna Lucrezia — Abbastanza. 
Patinino — I-a stessa promessa. 

sotto sotto, afferma 11 giornale , è 
«tata fatf.i a Tito. Ora, nel caso 
di confi:'tf» con l'L'RSS. né il po
polo i tal iano, né. a parte Tito, II 
psr^s!r. j a ^ ' l a ' o . d s n n " ggr-inzf» 
che si rntteranno davvero contro | 
so \ i c t i c i . Di conseguenza, a Trie
ste debbono rimanere inglesi e 
americani , i soli capaci di arre
stare i carri armati russi . 

V.ma Lucrezia — Sempre cinici . 
questi francesi. 

Pasquino — Secondo me, questo 
è parlar chiaro. 

Mjna Lucrezia — E* un parlare 
che non mi piace, lo vogl io Trieste 
italiana.. . 

Pasquino — Benedetta d o n n a ! 
Siete proprio avida di raffreddori 
e ammaccature? Non sapete che, 
senza riguardo al sesso e all 'età, 
l'ordine dei questori è il seguente-. 

Si rnmponn le teste 
di ehi grida Trieste. 

F U ' «I m a r n a 

MUSIC i 

.Nuovo quartetto 
dì Zurigo 

L'altro Ieri, alla Camerata Mu
sicale Romana, ha avuto luogo 
l'annunciato concerto del Nuoro 
Quartetto di Zurigo. Cordialmente 
accolti dagli affezionati dell' istitu
zione, i componenti 11 Quartetto ci 
hanno dato uq saggio de l le loro ca
pacità Interpretative e d'assieme 
eseguendo con discreto impegno un 
Quartetto di Mozart (in re. K.n.o 
490), uno, onestamente scolastico, 
dovuto alla penna della musicista 
fiorentina Matilde Capuls, scritto 
re i '47, e, per finire, quello In fa 
maggiore, op. 06, di Dvorak. 

m. %. 

I lavori della Giuria 
dei Premi della Pace 

La Segreteria del Fremi interna
zionali delia Pace, istituita dal Con
i g l i o Mondla'o delln Pace, lm fino
ra ricevuto 61 candidature proposte 
da 25 nazioni per l'anno 1051 

Molto di tali candidature sono di 
grande importare» artistica e di 
natitra'e efficacia nella lotta per la 
pace E' una partecipazione cosi lar
ga e nello steseo tempo cosi quali
ficata da fornire la dimostrazione 
dell'interesso mondiale suscitato in 
tutt i gli Bmbienti intellettuali da 
questa istituzione. 

Tutte le zone Bono attualmente 
all'esame dei componenti la Giuria 
internazionale designata dal Consi
glio Mondiale deHa Pace 

65 per cento di nazisti 
nei ministeri di Bonn 

«rftl 27 marzo 1952 
Dopo il grani 

SUCCURSALE . 

VIA Bili 
(Inaug 

Fui 
Casa Madre Via Giubbonari 36 

comunicano che i prezzi speciali praticati per l'occa
sione verranno mantenuti inalterati al Une di dare 
sempre più credito al loro slogan: 

Al PREZZI VOLUTI DAL POPOLO! 
Vastissimo assortimento di TESSUTI PER SIGNORA 
di ogni genere nelle tinte e nel disegni più svariati 

A L C U N I P R E Z Z I t 

In tut t* !• tlnt» p»r 

100 

LINGERIE nel vari colori 
MADAPOLAM puro cotone 

biancheria . . . 
FANTASIA pupazxettl p#f bambini . . . 
ORETONNE per vestaglia gran fantasia . 
FANTASIA In mille colori della D.A.F. alta om. 

per vestiti, gonne . . . . 
SURAH In vari colori . . . . . . 
LENZUOLQ da un posto tela candida puro cotone 
LENZUOLO matrimoniale 2 p i a n e con orlo a 

giorno tela candida . . . • • 
TOVAGLIATI cotone canaplzxato alto em. 140 
• tanti altri artico» quali ORETONNES, TENDAQQI. DAMASCHI. 
LANERIE, CREPELLE, LANA FANTASIA per giacche tallleurs oltre 
un vasto assortimento In biancheria da oaaa e corredi da soose. 

L. 

» 
» 
» 

» 
» 
» 

» 
» 

120 al 
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170 
180 
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850 

1.450 
450 
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» 
» 
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» 
» 

m 

» 
a 
» 

» 
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» 

TESSUTI delle migliori Marche - P0PELIN per cami
ceria - FORNITURE per sarti Al MIGLIORI PREZZI 

A R I C H I E S T A d e l p u b b l i c o c o n t i n u a l a v e n 
d i t a d e l P A C C O « M E R A V I G L I A » o f f e r t o 
a l p r e z z o d i L l r © 1 0 . 0 0 0 c o n t e n e n t e : 

N. 1 COPRILETTO MATRIMONIALE due posti tre frangia 
N. 1 SCATOLA DI SEI ASCIUGATOI da corredo di apugna pesante 
N. 4 STROFINACCI in cotono per cucina 
N. 1 LENZUOLO MATRIMONIALE due posti, orlo a giorno 
N. 4 FEDERE di tela mista, confezionate, con orlo a, c'orno 
N. 1 MAGNIFICO SERVIZIO DA TAVOLA eanaplzzato In vari 

colori fantasia per sei „, „ 

IL TUTTO AL PREZZO INCREDIBILE DI L 10.000 

IRioorcieLte 

FRATELLI fi O N D I 
"Al PREZZI VOLUTI DAL POPOLO» 

Via dei Giubbonari, 36 - Via del Lavatore, 28 
N. B. — 81 prega II pubblico prima di fare I suoi acquieti di 

visitare la nuova succursale di VIA DEL LAVATORE N. 28 ove 
ogni Sua esigenza potrà eeeere interamente soddisfatte 

BONN, 26 — H sottosegretario 
agli Esteri de l la Germania occl-
dontale. Walter Hallsteln, ha a m 
messo oggi che 11 65 % dei funzio
nari del suo ministero sono degl i 
ex-nazist i . Ciò — egli ha det to — 
• rientra ne l quadro del dest ino t e 
desco ». 

MAL 01 
DENTI? 
non disperatevi! 
m ogni farmacia troverete la 

costa solo L * 4 5 ^ 

Erio von Stroheim (a sinistra) In ima g a s t ipica espressione 

Al cinema micino casa mia la 
coda fa quasi l'intero giro del 
palazzo. G l i « I t imi sono vicinissi
mi ai primi, solo che stanno dal
l'altra parte dell'ingresso. Qual
cuno, prima di svoltare l'angolo. 
saluta gli a m i r t : riapparirà tra 
un quarto d'ora dall altra parte. 
Qui fanno « Miracolo a Milano » 
in versione or ig ina le . Lo fanno da 
quasi un mese ed è sempre pie
no. Un altro film di De Sica è 
nel cinema Pigalle. a Place Pi-
galle: « J bambini ci guarda
no iv, tn t i fo la fo . ne l la versione 
francese, « La fante d'une mère »> 
(La colpa d'una madre). Tutto il 
mondo è paese per questi dop
piatori. 

L u n e d i sera. — .Ancora cinema, 
cioè gente del c i n e m a . Da Marion. 
invitati a mangiare gli spaghetti 
a l l ' i t a l i a n a . Ce Jean-Paul Le 
Chavois (il regista di «... E m i l a 
sc iò senza indirizzo * ) . V iro i l io T.. 
che ha un appun:a* iei to con una 
ragazza, non sa come fare ver 
non abbandonare nessuna delle 
due occasioni, vorrebbe rimanda
re l'appuntamento ma non p u ò 
fe l e /onar l e da qui. Scendo io a 
fare la commissione, pero lui si 
era dimenticato di dirmi che que
sta ragazza è americana, e il 
nostro colloquio assomiglia a l la 
prima scena d i P a i s à , con la dif
ferenza che non ci c e d i a m o . Qual
che risultato i raggiunto u g u a l 
m e n t e p e r c h è avrà capito che a l -
r a p p u n i a m e n t o n o n rerra n e * -
suno. 

Le Chanois è un tipo rimpa-
tico, u n po' c h i u s o a pr ima vi
sta; r i r e l a poi u n a cordial i tà p iù 
i n t i m a , un p o ' bat tag l iera , e d è 
calvo. Lo noto p e r c h é è i l s e c o n 
d o c o i r ò del cinema incontrato 
in due g iorn i . 

Tutto l'opposto Clément Hara-
ri, i l reg is ta teatrale che ha mon-

ebrei e p e r i fascisti, fatte nel cor
ridoio del « m e t r o » ; n o n ho letto 
la lettera di Paulhan, ma so 
quanto sia i g n o b i l e . E quello che 
mi rattrista d i p i ù é vedere i l 
Corr i ere d e l l a Sera , leggere gli 
articoli tanto intelligenti e gar
bati d i P i o r e n e , s u « l'industria 
letteraria francese >», la * grande 
cultura occidentale », ecc. Que
st'uomo ha girato i l mondo, è qui 
da anni ormai, e ancora si com
porta come un cavallo, con i pa
raocchi per camminare sempre 
dritto. La. strada naturalmente 
g l i e l a indicano gli altri. La di
sputa Mauriac-Cocteau, Ode, i 
sa lo t t i d e l l a mrive gauche»^. In 
q u e s t i giorni c'è stato u n o s c i o 
p e r o straordinario, gli operai 
della Renault hanno respìnto i 
pol iz io t t i c o l lancio dei bulloni, 
per cinque volte consecutive, gli 
arrestati sono stati più di tre
mila, al Palazzo Borbone un de
putato, morente, ha gridato con
tro il riarmo della Germania, i 
g i o r n a l i francesi sono pieni d i 
ft tto questo, e i l « nostro fnuia io 
zziecislù s JV5SÌ*£I;ÌÌ2 s. *"»rfore •nìn 
» e * ^ ^ * ^ * * ^ * ÌS* ^%^e*e>« e «e«a^% ve' » * « » ^ * w « w * — 

quello che gli scivola sotto i l 
n a s o , i sa lo t t i le t terari , l e p o l e 
m i c h e l e t t e r a r i e , g l i a c r e n i m e n t i 
l e t t erar i , i e r i e n t de paratóre »— 

Martedì mattina. —• Una don
na, madre d i c i n q u e figli e ve
dova di guerra, si è gettata nella 
ferrovia sotterranea, dopo aver 
consegnato a un passante una 
lettera in cui scriveva che non 
poteva più vedere i s v o i figli m o 
rire d i fame... Il fatto è avve
nuto ieri sera, poco prima di 
mezzanotte. A quell'ora Piovene 
era ancora a discutere n e i salotti 
letterari, Maurìac, Claudel, e 
Gide, o h • l e d e m f e r Gide»^ 

' LUCIANO LUCIGNAJfl 

LA PACE E' FATTA! 
S t a r e t e s e m p r e i n p a c e s e c o m 

prerete V E S T I T I - G I A C C H E -
P A N T A L O N I e I M P E R M E A B I L I 
da l S A R T O d i M O D A i n V i a 
N O M E N T A N A n . 3 1 - 3 3 ( P o r t a 
P i a ) . Prezz i n u o v i . M e r c e n u o 
v a . Stof fe a m e t r a g g i o p e r tutt i 
i g u s t i . V e s t i t i e T a l l l e u r s s u 
m i s u r a . R e p a r o spec ia l e p e r r a 
gazzi . 

Vendite anche rateali 

TAPPETI TEI1DAG61 
T A P P E Z Z E R I E 

« p r a s s i c o n v e n i e n t i 

LUIGI CASALINI 
1 2 4 , V I A D E L P O Z Z E T T O 

( a n g o l o T r i t o n e ) 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t> COMPfcKC'IAM 12 
&. imoriTTATtV T-WIIIM eteaCts 
Ma* «ttl* Owtt • arsa» mas beale 
•taWrfclm. HssrjH la* iite«*ej 

M.aa» *as»X. CLese 
•»•-» 

«ss wr«, uter'.zesM. C«ive «m'ne. I»f'i*-
U irriu—e i f*li*. *f*r«e»«st«: «•jl 't! . 
t>d f ti* Mtic«a r .?« i tn\. Dryx'M < Xi-
w;i » .SUO*: «Ih T;tMn« « (Vi i'x». » . 

&KU (767053). «IS6 

«> AUTO-rlCM.SPOKT L. 12 
UHwurm-UMìtTfÀ. M>t»ih K Ì ; ; . 
trutt mttft* Affida I t i l n e w tW-A. 
•oro» Borra soroa m*«>ui 102. 
csisspa. l^ruia lisiwwra 199-A. 

mate 

»> OCCASIONI 12 
I l KOstUFICIO TlUDUt. «la Fatene» Ce
si 46-50. T» U.UM 4S-a (Tiessi 0t*»tn 
neiiis 4l pnaHjtsei: o s c i . ette, «freisi. 
«agi «mi. «itoti, ewetlft t:ta***ai • ew» 
% «rwr*e»Jt «4 a mi'.fvn tttteJI na-
M4< «• *t a* 

1MA0ICV11DJX0M «vi1*!^ Imo-aoJells 
raalittótil • • ( » • • ! • • OiSJUjClìOAtOBl ». 
Xturfoe ! <6M.M6) 2006M 

»» •MflKll.t L. 12 
mmCUSOIIII VU Galleria M*WU Itkasa 
«eaanestis vaWlis snsinilattej »r*m tata 
rcallns 0>:«rzs!« »a*rt.a«a;*: malli, ane-
4*avatt i t i H i r . stai stila, aeetrtalml Du
ce errai tea rVtd Gerire. 47 (Cena aV 
A*i—\. fura OilsrjfBa* mire* 

F L O R A 
HA INIZIATO LA VENDITA PRIMAVERILE 

CON I NUOVISSIMI TESSUTI MODELLO 1952 
A PREZZI BASSISSIMI 

S P E C I A L I T À * IN C O R R E D I E T A P P E Z Z E R I A • 
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AVVISI IMI 
S E S S U O L O G I A 

Stadio Medico • Bft. SCQOAatO ». 
Specializzato solo per la cara e i 
qualsiasi torma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali eoo soli 
metodi •elenttB'ci ( ( e ooa propri) 
Frignit i , sterilità Cura nnKlovani-
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuita. Ora 9-11. 
15-19; festivi M-IX Consulenti: Do
centi Università Saie separata 
V.m.TX* Indipendenze a S (Stazione) 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 
rie Arenata. 20 Int. 1 — 8 - 1 * 10-20 

Or.P. MONACO • r a t a 
Cara tafleiorl raftde raaJeall 

FlOMOIOl VEIEftEE. CtHECILKIA 
Chirurgia Plastica • Pelle - Impotenza 
W. Salarla. TI . Ora t-19 
ree*. 9-1Z . T e l «O-M» ir. tmiEì 
Dott. PENEFF • Specialista 

Dermosifilopatia Qhla 
eaat aitone Intera* li 

v » pv*-»ro T« mt s Ore «-11. l a . l a 

VENEREE • IMPOTENZA 

^ ' - E S a U I L W O 

STR0M 
MOTTOK 

ALFREDO 
VENEREE . FELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe. Idrocele, atrala 
Cara indolore e senza oarraxlnae 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza dei Popola» 

Teief f i - * » . Ora S-za . Penivi «-13 

STRUM 
DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cera Indolore scasa operazione 

VARICOSE 
Idrocele 
IMPOTENZA 

Via Cola dì Rienzo, 152 
Tei. 3 t £ é i . Ora i - i e • Festivi t-iS 

EMORROIDI VENE 
Cagadi , Piaghe 

VENEREE . PELLE 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico apaelalizxato eoio 
disfunzioni sessuali, core radicale. 
rapido metodo proprio. Cora oaova 
Impotenza ribelle peiooil. fobie, de
bolezza sessuali. veccBiala precoee. 
deficienze giovanili, cure «pecialt ra
pida pie-post matrimoniali, eura 
modernissima Per I. riag'ovanimeo-
to Orand Uff CAaXETTl «r. Carlo 
- PIAZZA I s q u i L l N O II . B a s a 
l proteo Stazionai . Ora * -U W-l* • 
Pestivi t » l l Sale separata Noo al 
corano venerea. O dr. Canotti a o a 
dA consulti la altri aratati la Italia. 
Migliaia ai attesta». 
Par laferaiaaieai grataKe ee»r»« 
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lyOLETE MIGLIORARE 
•IHHT4' PEI LUNEDI'? AVVENIMENTI SPORTIVI SCRIVETECI SUBITO 

LA VOSTRA OPINIONE 

NESSUNA SQUALIFICA DEL CAMPO Al ROSSOBLU 

Sulle sassate di Genova 
la Lega chinile un occhio 

Solo una forte multa, e in tal modo la gara 
Genoa-Roma non sarà in campo neutro! 

MILANO, 28 — La Lega Calcio 
ha oggi ©qualificato i seguenti gio
catori: Nay (Torino). Orzan (Pro 
Patria), Giuliani (Fermana), E->po-
alto (Chletl) e altri per una gior
nata; La Forgia (Molletta) bino al 
SI luglio e Desideri (Pontedeia) si
no al 30 aprile. Dinl del Cagliari e 
Paolini della Reggina 6ono btatt so
spesi per due giornate 

Sono stat i multati Ira gli altri 
Gol (Samp ), Alberico (Novara). Ma
lacarne (Lazio), Bortoletto (Roma). 
I giocatori dell'Atalanta per 60 000 
lire, l'allenatore del Padova Pattina
ti. ecc Fra le società: multe va
rie all'Ata/lanta, al Novara, al Cata
nia. al Benevento, alla Triestina, 
al Monza, ecc. La Lega ha ii.oltro 
ridotto a una holu giornata (già 

" econtata) le squalifiche inflitto a 
Valcareggl (Brescia) e Grani (V.:n-
poli). 

La gaie Catanzaro-Lecce verrà di
sputata a Torre Annunziata Solo 
in tarda 6erata 11 Consiglio ha Ini
ziato l'esame del presunto tentati-
Po di corruzione effettuato In occa
sione della partita Catania-Genoa. 
per 11 quale fu a 6uo tempo pio-
spettata l'evortualltà che 11 soda
lizio rossoblu venisse retrocesso al-
l'iultlmo posto. In proposito verrà 
diramato un comunicato domani 
sera 

Stasera la Lega ha però delibe
rato in merito ai gravi incidenti ve
rificatisi a Genova s u ! finire dalla 
partita Genoa-Marzotto di domenica 
scorsa. In seguito e al contegno gra
vemente scorretto e offensivo de! 
pubblico nel confronti dell'arbitro 
che veniva colpito da 6assl o alle 
proteste per la concessione di un 
goal alla squadra ospite, nonché al
ta 6assalola verificatasi el termine 
della partita ». la Lega ha inflitto 
al Genoa una multa di L 400 000. 
oltre 60 000 di inulta collettiva ai 
suol giocatori 

E' 1 aprima volta che a una so
cietà venga inflitta ,una san/Jone 
pecuniaria tanto forte, ma la ragio
ne è evidente: la Lega non ha vo
luto comminare alla vecchia società 
ligure neppure una giornata di 
squalifica, mentre gli estremi del 
fatto (ossia landò di sassi contro 
arbitro e squadra ospite) erano ana
loghi a quelli di tanti altri oasi ve
rificatosi nel Sud. e per 1 quali la 
Lega Milanese aveva avuto la ma
no severa, arrivando anche a mi
sure draconiane. 

E' evidente che qui la Lega ha 
applicato l'ingiusto principio del 
due pesi • dell* due misure Princi
pio tanto più ingiusto s e s i t ien 
conto del fatto che la società dan
neggiata da-Ua limitata punizione è 
la Roma, che fra due domeniche 
dovrà incontrare 11 Genoa. Se la Le
ga fosse stata coerente* con i suol 
principi di altre Tolte, la squadra 
romana avrebbe avuto U va~ taccio 
di affrontare U Genoa in campo 
neutro. 

nutl ciascuno le atlete azzurre han
no totalizzato 39 punti subendone 17. 

Nei settori difensivi del tre quin
tetti azzurri scesi In campo hanno 
maggiormente impiesslonato la Bron
coni i> la Rozzo, menti e nel ìepnito 
eli p„ .la sono appaile Più Incisive 
e precise la Seipelon. la Finnch'ni 
e Li'iann Ronchetti. 

Primato mondiale 
di Roxon-Liisien-Jany 
TROYES (Francia), 26. — Tre nuo

tatoli fiance>! hanno migliorato 11 
record mondiale della staffetta ar
tistica 3 per 50 med i , realizzando 
io-li =cra i! tempo di 3'00"B. I! pre-
cedrn'f lecoul stabilito da nuota
tori sovietici nel 1951. era d' 3'U"1. 

IJilgerr Ilo/oa ha pei coi so la pri
ma fraz'one sul doiso in l'03"6, 
Maurice Lusien la seconda a lana in 
r07"8, e Alex Jany la terza a stltc 
libeio In 58"2. 

CONTRO L'AERONAUTICA 

Oggi nella Roma 
nuovi tentativi? 

Il galoppo di ieri della Lazio 

Sempre in diminuzione la folla allo 
Stadio: ieri, alla partitella di allena
mento sostenuta dalla Lazio, assiste
vano, infatti, non più di 500 persone. 

Comunque l'assenza del pubblico 
all'allenamento di ieri era più che 
giustificata visto che a giocare sono 
stati da una parte lo riserve (salvo 
tre titolari) e dall'altra 1 ragazzi. 
Motivo centrale dell'incontro era la 
prova di alcuni giovani, che si dice
va sarebbero stati chiamati a sosti
tuire alcuni titolari L'osati. Partico
larmente si facevano i nomi di Maccl 
e Nicoictti quali probabili sostituti di 
Sukrù. 

Dei due Nlcolctti. infortunato ad 
una gamba, non ha fatto grandi cose, 
pei (manto si sia impegnato molto. 
Anche Macci. impelagatosi nella ri
tiri .! del successo personale, non ha 
davvero entusiasmato. Perciò si può 
sin d'ora desumere che per l'incon
tro di Torino, Blgogno punterà an
cora una volta sugli « anziani ». Mol
te le soluzioni, ma le più probabili 
appaiono l'inclusione di Flamini alla 
ala sinistra e la « rentrée > di Magri
ni a mezz'ala: in difesa, a riposo 
Malacarne, dovrebbero schierarsi: An-
tonazzi. Sentimenti V, Furiassi. 

• • * 
La Kom.i disputerà oggi (con inizio 

alle ore IJIÌO» un.i partita di allena
mento contro l.i squadra militare del
l'Aeronautica III Zona. E' molto pro
babile the Vi.ini tenti ancora degli 
esperimenti. Ieri sera ad esemplo 
circolava la voce della probabile 
esclusione di Cardarelli. Sundqvist e 
Bcttini. 

RASSEGNA MONDIALE DELL'ATLETICA LEGGERA: CHI VINCERÀ' A HELSINKI ? 

Quattro europei nel peso 
contro Fuchs, (handler e O'Brien 

Essi sono i sovietici Lipp e Grigalka, Huseby (Isl.) e Savidge (G. B.) 

XIV 
La specialità del peso ha tf suo 

dominatore in James Fuchs, il gio
vane americano che si piazzò terzo 
a Londra dietro < compatrioti Thom
pson e Detaney. Fu una vittoria 
completa quella del '48 per gli ame
ricani. un vero « cappotto » (come 
nei IW Ha.) con tre uomini ai 
primi tre puah, e anche r/ut come 
nella corsa ad ostacoli gli allenatori 
USA si erano permessi di escludere 
il primatista del mondo, che era 
un negro come Pillarti, si chiamava 
Fonvtlle ed awva superato quattro 
mesi prima dei Giuochi ti vecchio 
record di Torrance con metri 17.68. 

L'anno dopo Fuchs, inaspettata
mente. cancellò il record di Fonville 
con un lancto di 17J81 mentre die
tro di lui si faceva luce Chandlcr 
superando i 17 metri, poi nel '50 il 
pruno dfrtr l'assalto ai 18 mctn 
f fallendoli per solo 5 ceitMitictrij 
mrntrr il sciando si portava a 17.48 
.voii c'era die da aipetare il '51 per 
troiarc il terzo uomo, dopo il tra
monto di fmibille. Thompson e 
lami^rt. e Maycr pareta porre la 
•ina candidatura con una certa au

torità. invece, ai campionari ecco finalmente il marinaio britannico 

VIVA ATTESA PER LA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO SU STRADA 

Si allenano sulle strade toscane 
i campioni per la corsa di domenica 

Iscritte sino a ieri dieci squadre al completo, con oltre 60 partecipanti 

FIRENZE. 26. — Presso la sede Padovan. Pezzi. Bartolozzl e Barozzi; 
LYGIE: Ortelli. Prisco e Bonini 
FREJUS: Ferrari. Barduccl. Rossel

li) Vitt. Ciolli. Pcdroni. Conterno e 

dello S.C. Firenze ferve il lavoro di 
organizzazione del Giro ciclistico del
la Toscana, prima prova del campio
nato italiano assoluto su strada, che]Ponzio; 
si correrà domenica prossima, con la! BIANCHI- Coppi. l'etrucci. Bini. 
partecipazione di tutti i campioni ita-'Fomara. Milano. Carrea. Piazza, Gag-
lianl del pedale. JRtrn. Giaccherò. Crippa; 

Frattanto giungono agli organizza
tori notizie di allenamenti the 1 di
versi atleti stanno compiendo sul per
corso del Giro della Toscana, un per
corso come si sa piuttosto severo, che 
sui suol 296 chilometri sottoporrà 1 
concorrenti a un severo vaglio, con [eia. Rivola; 
le forti asperità della salita di Monte ARBOS: Moresco. Volpi. Rossetto 
Oppio e di quella delle Piastre Vinc. Pontlsso. Isotti. Dordoni; 

Gino Bartali. che ha già dichiarato) BOTTECCHIA: Conte. Roma, Bra
di non volere in questa prova fare sola Elio e Annibale, Pinarello. Fazio, 

LEGNANO: Soldani. Minardi. Alba
ni. Scudellaro. Benedetti: 

WELTER: Martini. Pasotti. Seghez-
zi; Clerici. Fondelli. Castellucci e 
Fabbri; 

GUERRA: Falzonl. Barblero, Ciar-

Le cestiste azzurre 
si allenano a Bologna 
BOLOGNA, 26. — La nazionale 

femminile di pallacanestro ha so
stenuto questa sera o d i a Sala Borsa 

-Un leggero allenamento. Incontran
do la squadra della cest-lstica Bolo
gna. Nel tre tempi di quindici mi 

la comparsa, è uscito sia ieri che oggi 
dal suo negozio di Firenze. Ieri si è 
portato a Pistola, coprendo quindi la 
seconda parte del percorso, cioè la 
salita di San Baronto da dove è sceso 
sino a Vinci, per portarsi a Poggt-
bonsi e quindi rientrare a Firenze. 

Bartali si è detto ben soddisfatto! 
della sua pedalata di ieri, e oggi hai 
effettuato un'altra uscita sulla prima 
parte del tracciato-, 
farà l'intero percorso, per riposare 
quindi venerdì e sabato. 

Da Pistoia si ha notizia che anche 
Fausto Coppi, in compagnia di Pe-
truccl e Aldo Bini, ha compiuto una 
camminata sul tracciato del Giro del
la Toscana, facendo la salita di Monte 
Oppio e quella delle Piastre. Coppi è 
rientrato quindi a Montale, dove di
mora ospite di Aldo Bini e dove si 
tratterrà sino a sabato, continuando 
le sue giornaliere esplorazioni sulle 
strade di Toscana. 

Oggi si sono aggiunte all'elenco la 
• Guerra ». la « Arbos », la « Bottee-
chia» e la «Bartali». facendo salire 
a oltre 60 il numero degli iscritti. 
Ecco il quadro completo: 

ATALA: Maggini, Astrua, Casola. 

Olmi; 
BARTALI: Bartali. Corrieri. Bresci, 

GlannelH e Servadei. 

A Bobet la seconda tappa 
(fella «Parigi-Costa Anurra» 

„ ANNONAY. 26. — Louison Bobet 
domani" invece ha vinto la seconda tappa della Pa

rigi-Costa Azzurra, la Puogues-Les 
caux-Annonay di km. 292 battendo 

PER IL GRAN PREMIO LOTTERIA 

Oggi ad Agnano 
prova generale 

Jl, M. — Giornata di in
termezzo, quarta di mereoledì, par 
l'attività in piate dai concorrenti 
ai Orati Premio dalla Lotteria Ra
zionalo, l o procramma por "dome
nica ad Acnano. Como e noto, l'or
dino d'arrivo dalla finaiiasimo ae-
—inora I primi premi dalla «rondo 
lottarla di solidarietà nazionale 
(premi por •DUQOOJOOO^ primo pro-
m i e 40 milioni) abbinata olla «ran
da corea Irotttatloa napoletana. Il 
ce lo Paplnleno, è c o n o in piato por 
duo prova: moderato la prima, 2.10 
nella esnnnrla, con ottimo ofiMome-
tro da 21 e mazzo. 

Noi peiiioricale cono arrivati ne
t t i stolti o d ovai oppoaitamonte ri

servati numerosi dai cavalli parte
cipanti alla arando corsa; o preci-
•amante: Etruble, Voltaire, Guerri
gliero, Moka, Ticino, Cromo, Altis
simo, Scotch Thlstle. Volume arri
verà invoco venerdì «ora o sabato 

S4 trascinano frattanto lo discus
sioni o lo polemiche; toma d'obbll-
co, naturalmente io previsioni sul
lo 3 batterie di demonico. Una ape-
eie di referendum ha indicato che 
le preferenze dello mactioranza van
no o Birbone o a Voltaire per la 
prima batterie; a Dalmate o Scotch 
por la seconda; a Bayard o a Tici
no por te terza. Comunque, eludisi 
definitivi oi potranno dorè colo do
po la « p r o v o g e n e r a l e » di «lovedi. 

in volata l'italiano Zampini. Bobet 
ha coperto il percorso in ore 8 4D"43". 
L'italiano De Santi si è classificato 
al 07 posto con il tempo di 15.01'29". 

Dopo la tappa odierna la classifica 
geneiale trova al primo posto il fran
cese Bobet con il tempo di 14.48.59": 
al secondo posto con lo stesso tempo 
di Bobet v l'italiano Zampini. Ko-
blet ("• al 26 posto con il tempo di 
15 01'29. 

Tre primati mondiali 
dei pesisti sovietici 

PARIGI. 26. — La Federazione in
ternazionale di Sollevamento-pesi ha 
Omologato altri tre primati mondia
li stabiliti nel corso del 1961 da 
atleti dell'Unione Sovietica. » 

I nuovi recoid riconosciuti uffi
cialmente sono: Nikolal Saksociov 
nel pesi piuma: slancio a due brac
cia kg. US (primato precedente del
l'egiziano Wayad, kg. 135. stabilito 
nei 1948); Alessandro Niku'.in nel 
pesi leggeri: distensione a due brac
cia kg. 112 (primato precedente del 
sovietico Svetilko); Grigori Novak 
nei massimi-leggeri: distensione 
due braccia kg. 142.3. 

sbucare O'Brien, uno sbarbatello che 
con un lancio di 1? metri netti si 
mette a dar la caccia al grande Fuchs 

Questi in breve sono i tre uomini 
che gli USA verisimilmente presente
ranno ad Helsinki e sono atleti che 
hanno tutte le possibilità di ripetere 
il successo del '48 per il loro Paese. 

Data la facilità e la frequenza con 
la quale superano o per lo meno 
« spazzano» il limite dei n metri. 
è pressoché inutile almanaccare sul
le « chances » degli atleti europei 
che dovranno affrontale ma e in
teressante comunque soffermarsi sul
la figura di Fuchs per certi aspetti 
che rivelano attraverso la sua car
riera una certa natura dell'atletismo 
contemporaneo. 

Un tempo Fuchs sognava di essere 
uno scattista e di vincere un qiorno 
i <(impuntati nazionali, ma le sue 
gambe si n/u<(aiaiio di farlo scen
dere sotto i 10"5. un risultato assai 
modesto per il suo paese, e allora 
dovette rinunciare e decise di lan
ciare il peso Fra alto e forte ma 
nonostante tutto pareva un po'... 
mingherlino ITI confronto a quegli 
omaccioni che facevano ruzzolare la 
palla oltre i 16-17 metri, ma là 
dove non armava la forza era in
vece la scatto guizzante dei muscoli 
che poteva giungere. D'altronde lo 
stesso Fonville dava l'esemplo e con 
lui Gordien il discobolo, tutti ve
locisti di costituzione erculea, troppo 
pesanti per ripetere le gesta di 
Owens. Ed ecco il punto. Le imprese 
di Jcssie hanno reso così poco ac-
(cssibife la oloria nelle gare di Scat
to da creare un vero e proprio esodo 
di atleti dalle distanze brevi e piane 
terso i lanci e gli ostacoli, disci
pline che si trnrano in situazione 
di ritardo rispetto alle corse e nelle 
quali è più facile sopperire con la 
volontà e la tecnica alla mancanza 
di doti naturali eccelse. 

Fuchs e gii altri, come d'altronde 
Ilarbig e Lanzi per il mezzofondo. 
non rappresentano che l'avanguardia 
di questo movimento che porterà 
certamente gli allcttali un futuro 
non lontano a infirtfTe quei limili 
che ancora oggi tengono considerati 
il confine delle possibilità umane. 

L'Europa imecc vede assai di rado 
germogliare il fiore dello scatto, e 
mentre gli anglosassoni minacciano 
nuovamente il mezzofondo, t lanci 
sono ancoro ajjidati agli omaccioni 
menfre gli atleti della resistenza 
sahano l'onore atletico del vecchio 
continente, con tutto dò il sovie
tico Lipp che ha portato Vanno scor
so il primato continentale su po
sizioni e americane ». non è uomo 
sottovalutare soprattutto per la sua 
notevole costanza di rendimento che 
lo pone al quarto posto assoluto 
nef mondo. Dopo di lui una vecchia 
conoscenza, l'islandese Huseby. due 
volte campione d'Europa ('46 e '50). 
seguito a due soli centimetri dal gio
vanissimo sovietico Grigalka che in 

al poco tempo ha fatto passi da gigante 

Savidge. che ha iniziato il '52 con 
un'esibizione a Londra di cinque 
lanci, tutti fra i 16,30 e 16.83. Que
sti quattro «omini rapprcsenfano le 
speranze dell'Europa in una specia
lità in cui sperare troppo non è 
lecito ed aspirare al terzo posto è 
già molto. 

intanto Fuchs e compagni gareg
giano già da due mesi negli stadi 
coperti e il primo ha già regolar
mente superato t 17 metri, seguito 
oltre questo limite da Mayer. mentre 
O'Brien e Chandier tacciono, forse 
per economizzare le energie in at
tesa delle selezioni preolimpioniche 
che dovranno decidere insindacabil
mente sulla partecipazione. Difattl 
sono proprio queste selezioni che 
spesso fanno brutti scherzi agli atleti 
su pera limati o stanchi per eccesso 
di gare. 

Da noi in Italia il peso è affidato 
alle robuste mani di Angialanc Pro
feti. che nel '50 è stato capace. dojKt 
15 anni dt camera, di migliorare il 
record nazionale (15.41) e di con
quistare ti secondo posto a Bruxel
les dietro il possente Huseby. 

Ma t miracoli non si ripetono e 
dietro profeti c'è il deserto dei 13 
metri e rotti dove per ragioni di 
punteggio sociale Consolini qualche 
volta discende a gettare la sfera' al 
di là del 14. 

LO STARTER 

isricimu 
per la cura razionale del 

RAFFREDDORE e dell INFLUENZA 

2 compresse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere 

Il successo dell'ASPICIIININA nella cura dell'influenza, 
dei raffreddori, delle nevralgie reumatiche è univei sai-
mente confermato dalla prescrizione di Medici e di Clinici 

di tutto il mondo 

L'ASPICHININA previene e cura le complicanze e l'astenia 
delle forme influenzali e reumatiche 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore 

1 più forti del mondo 
fuchi (USA) 
Chandltr (USA) 
O'BriiB (OSA) 
Lipp (URSS) 
Mi?» (USA) 
Cngtlkt (URSS) 
Hnj»i» (Illudi) 
Hioptr (OSA) 
Sitidge (0. B.) 
Andertoa (OSA) 
C m j (USI) 

ALTRI 
Skobla (CKOII.) 
FiodsroT (URSS) 
Salini (CKOII.) 
Lomowiìy (Poi.) 
Prjwrr (Poi.) 

1951 
17.61 
17.10 
17.00 
16.9S 
16.93 
16.7? 
16.69 
16.65 
16,58 
16,49 
16.21 

1950 
17.95 
17.48 
16.42 
16.93 
16.79 
16,05 
16.74 
^ . 

15.83 
16,38 
— 

EUROPE! 
16.20 
16,09 
16.06 
15.85 
15.78 

In notturna a 
Tottenham-Au! 
BRUXELLES, 16. — A 

15,21 
15.45 
15,65 
15.81 
15.06 

1949 
17.81 
17,08 

,. 
16.43 
^_ 

15.58 
16,41 

-
15,66 

— 

14.84 
15.46 
15.59 
15.13 

Heysel 
stria 
4 termti 

2-2 
ne di 

Inghilterra « B » • Olanda 1 a 0 
AMSTERDAM. 26. — L'Inghilterra 

« B » ha battuto per uno a zero la 
nazionale olandese in un incontro 

. . intemazionale di calcio svoltosi og-
i portandosi su misure mondiali. E gi. Il gioco è stato molto scadente. 

un incontro calcistico, disputato og
gi In notturna allo Stadio Heyse) cU 
Bruxelles, la squadra e Austria ». 
campione austriaca, e il Tot-tenham, 
campione della Lega inglese, ha 
chiuso In pareggio per 1 a 3. 

Gli attuali campioni 
CLASSE 500 CMC. 

lo (Gilera). 

CLASSE 250 
Ruffo (Guzzi) 

125 

Paca i ) Nel -

C M C : Bruno 

CLASSE 
Carlo 

C M C : Ubbialì 
(Mondinl). 

SIDECARS: Milani Albino (Gi 
lei a). 

Tornano gli assi della moto 
Domenica a Faenza la prima prova del campionato italiano per le classi 125 e 500 ce. 

Alla luce del sole di primavera 1 primi fremiti 
rabbiosi dei motori. Fremiti d'impazienza o di 
attesa: domenica si apro la stecione dei centauri, 
con il Circuito di Faenza, primo prova valevole 
per II Campionato italiano dello olasai « 8 0 0 » O 
'< 125 » c e 

Quest'anno come è noto il campionato italiano 
si disputerà su tre prove: le « 1 2 5 » o le « 5 0 0 » 
correranno a Faenza, Parma e Voghera, mentre 
le « 2 5 0 » o i «Sidecar*» « Cesena, Senigallia o 
Cosale Monferrato. Grande attesa dunque, pf lo 
prova di Faenza, prima tappa della nuova eta-
cióno motocioUstiea. 

Nello « 1 2 5 » la «Mondis i» , le marca campio
ne del mondo, dovrà rintuzzare l'attacco che cer
tamente le porteranno le nuovo «Mer in i» » 
«M.V. Awcusta (4 tempi)», macchine di cui lo 
solite indiscrezioni doUa vigilia parlano un gran 
bene. Ricco di nomi Illustri il lotto dei parteci
panti, ma M pronostico dà favorito Carlo Ubbiall. 

Nelle « 5 0 0 » morte incertezze; dopo la « Guz
zi », che non correrà ufficialmente non eesondo 
ancora e posto la «quattro cilindri», è giunto il 
dubbio sul la partecipazione della «M.V. 4 cil in
dri ». La provo quindi non offrirà ohe l'occasiono 
di constatare lo possibilità della nuova 3 quattro 
cilindri Oilera». 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: AHiambra. Al

tieri, Ambra Jovinelli, Apollo, Co
lonna, Corso, Co'.a di Rienzo, Colos

seo, Elios, Flaminio, Italia. Olim
pia. Oifeo, Planetario. Rialto. Sta-
dium. Sala Umberto. Silver Cine, 
Salone Margherita, Tirana. XXI 
Aprile, Splendore (Ore 21); Teatri : 
Eliseo, Ateneo, Rossini, IV Fontane 
(diurna e sei ale). 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

« Vento notturno ». 
DEI GOBBI: ore 2140: < Carnet dee 

notes» con Bori ucci, Caprioli e 
Franca Valeri. 

ELISEO: ore 17: C.ia Nincfcl-Tieri-
V1U1 € Svolta pericolosa ». 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
Walter Chiari con e Sogno di un 
Walter ». 

PIRANDELLO: ore 17.30: C.ia Stabile 
« La parigina ». 

QUATTRO FONTANE: ore 17 "e 21: 
« Sor du fodere che ce l'hai il 
cricche *. Ultima settimana di re
pliche a prezzi popolari. 

QUIRINO: Riposo. Domani « La mor
te di Danton* aUe ore 21.10. 

ROSSINI: o ie 17 e 21,15: C.ia C. Du
rante « Lo smemorato ». 

VALLE: ore 17: c.ia del Teatranti 
«Donne brutte» (prezzi popolari). 

VARIETÀ* 
Alhambra: 1 trafficanti e Riv. 
Altieri: j^a costola di Adamo e Riv. 
Ambra-Jovinoili: Eva contro Sva e 

Riv. 
La penice: I Barkleys di Broad-

ways e Riv. 
Manzoni: L'imboscata e Riv. 
Nuovo; n padre della eposa e Riv. 
Palazzo: LMndossatrice e Riv. 
Prino'pe: Giungla di asfalto e Riv. 
Volturno: Risposiamoci tesoro e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Le 4 mogli 
Acquarlo: La madre dello sposo-
AdrladnS: L'uomo dell'est 
Alba: Bazar delle follie 
Alcyone: Canzone Pagana 
Ambasciatori: Il padrone dei vapore 
Apollo: Ai vostri ordini signora 
Appio: Risposiamoci tesoro 
Aquila; Porca miseria 
Arcobaleno: Cry Havoc 
Arenala: Mercanti di uomini 
Artstoa: Rnsciomon 
Astoria: Ai vostri ordini signora 
Astra: Avventuriera 
At ante : Lo squalo remante 
Attualità: Don Camillo 
Angusto*.: Kim 
Aurora: La sconfitta di satana 
Ausonia: Avventuriera 
Barberini: La duchessa dell'Idaho 
B°rnlnl: 4 in Jeep 
Roocna: Risposiamoci tesoro 
Brancaccio: Donne e avventurieri 
Capltol: Barbablù 
Cspranlea: Don Camillo 
Capranlcbetta: Don 'OamlUo 
Castello: Teresa 
Centoceile: Ziegfeid follies 
Centrale: La danza incompiuta 
Clns-star: Avventuriera 
Clodlo: La via della morte 
Cola di Rienzo: Risposiamoci tesoro 
Colonna: Indianapolis 
Colosseo: La signora de- tropici 
Corso: Barbablù 
Cristallo: Ti mongolo ribelle 
Delie Maschere: Kim 
DeBe Terrazze: Febbre di desiderio 
Dette Terrazze: Risposiamoci tesoro 
Dei VaseHlo: Tetra selvaggia 
Diana: Trieste mia 
Dotta: o.K Nerone 
Eden: Avventuriera 
EspOro: T! avrò per sempre 

Europa: Don Camillo 
Excelslor: Amori e veleni 
Farnese: L,a vendetta del corsaro 
Faro: Gabbia di ferro 
Fiamma: Rasciomon 
Fiammetta: The people against 

O'Hara 07,15-19,30-22). 
Flaminio: La madre delio sposo 
Fogliano: Divertiamoci stanotte 
Fontana: Cyrano di Bergerac 
Galleria: L'uomo dell'est 
Giulio cesare: Avventuriera 
Golden: Avventuriera 
Imperiale; L a valle della vendetta 
Impero: Nuvole passeggere 
Induno: Danza incompiuta 
Iris: Fidanzato per due 
Ita-Ila: L'ultima preda 
Jonlo: Vendetta di zingara 
Massimo: Kim 
Mazzini: Teresa 
Metropolitan: La duchessa dell'Idaho 
Moderno: La valle della vendetta 
Moderno Saletta: Don Camillo 
Modernissimo: Sala A: ai vostri or

dini signora- Sala B: Ho paura di 
lui 

Domani a i Cinema 

C A P I T O L - CORSO 
PREMIO «OSCAR» 1951 

UNO SPETTACOLO UNICO 
nella storia del cinema 

NovoclnC: Vendetta di zingara 
Odeon: Teresa 
Odescalchl: Tempi magnifici 
Olympia: Eva contro Eva 
Orfeo: La paura fa 90 
Ottaviano: Ritorna l'amore 
Pale-strlna: Donne e avventurieri 
parloli: Una lettera dall'Africa 
Planetario: 24* progr. rassegna Inter-

naz. documentario 
Plaza: Le miniere di re Salomone 
Preneste: Nuvole passeggere 
Quaararo: Smith il taciturno 
Quirinale: L'avventuriera 
Reale: Donne e avventurieri 
Rex: Risposiamoci tesoro 
Rialto: La figlia dello sceriffo 
Roma: Oppio 
Rubino: Avamposto degli uomini 

perduti 
Salarlo: Il passo del diavolo 
Saia Umberto: Non ci sarà domani 
Salone Margherita: Tomahawk -
Sant'Ippolito: Salvate mia figlia 
Savola: Avventuriera 
Smera'do: O.K. Nerone 
Sotendore: via col vento 
Stadlum: B vagabondo deìls città 

morta 
Snpercrnema: l i microfono è vostro 
Tirreno: Ti messaggio del rinnegato 
Ti «vi: Resina Cristina 
Trlanon: Teresa 
Trieste: Gli amanti di Bavelle 
Tnwolo: La famiglia Passagusi 
Venrun Aprile: L'uomo del N"vada 
Verbano: La figlia dello sceriffo 
Vittoria: Ti bacio di mezzanotte 

MALAFRON 
Mobili ei mrreimmeuti di c lasse 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 
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Grand» romanzo di MKUU UVACt 

Quella donna cne aveva visto 
camminare fra le due monache, 
chi era quella donna? Dove l'a
veva già incontrata? Meditò a 
lungo, dimenticando in quel mo
mento Farnese e Fausta. 

Era strano che quella vista lo 
avesse colpito a tal punto. Ita 
scoto* la testa e si rimosse. 

LÀ monache che conducevano 
Saizuma erano entrate dalla ba
dessa. Si inchinarono freddamen
te innanzi a Fausta e, con tutto 
il rispetto dovuto ad una supe
riora, innanzi a Claudina di 
BeauvflUers. 

— S U bene, sorelle mie — 
disse questa — potete ritirarvi 

La prhztipeese già stava ese» 
rr.inaiiao SeTrurns. T s scrutava !n 
•ilenflb. Allora la zingara si ap

pressò a lei, le prese la mano 
e le disse con la sua voce cupa: 

— Volete sapere la vostra buo
na ventura? 

— No — disse Fausta. — Ma 
se tu vuoi, ti dirò la tua. Perchè 
anche io so leggere nella mario. 

Saizuma considerò con sorpre
sa la donna che le parlava cosi. 

— Chi sei? — domandò. — Sei 
zingara come me? 

— Forse — disse Fausta. — 
Ma poiché io ti parlo a viso sco
perto, non puoi levarti la ma
schera? 

Saizuma scosse la testa. 
— La mia maschera è rossa, e 

se la levo, si vedrà che il mio 
volto è di porpora par la vergo
gna. E non voglio che ti veda 
né ls rr»'a versosna né il mio 
tenor/. Tutti coloro che erano 

nella cattedrale e sulla piazza di 
Grève mi hanno veduta ed ho 
vergogna! — soggiunse nascon
dendosi vivamente la faccia come 
se la maschera fosse insufficiente. 

— La cattedrale! — pensò Fau
sta. — La piazza di Grève! Dun
que, sarebbe proprio essa? 

Poi, studiando l'effetto delle 
sue parole, disse a voce alta: 

— E poi, forse, temeresti di 
essere riconosciuta dal boia? 

Saizuma ebbe un gesto d'in
differenza e di sdegno. 

— 11 boia è nulla — disse. — 
Egli non mi ha fatto del male, 
egli non ha stritolato il mio cuo
re. Che può contro di me?^Non 
p u ò u i c IcVoìnit la vini . V-U1UÌ 
ch'io temo è l'impostore che ha 
ucciso l'anima mia. 

— Il suo nome? .— domandò 
Fausta di colpo. — Puoi dirmi 
il suo nome? 

— Egli è qui — disse Saizuma 

Basando la mano sul seno. — 
essuno lo saprà. Per saperlo, bi

sogna aprirmi il cuore, 
— Ebbene, io lo so. 
Saizuma scoppiò a ridere. Fau

sta le prese la mano, l'apri, vi 
gettò uno sguardo e con voce 
imperiosa: 

— Le linee della tua mano — 
disse — mi hanno rivelato il tuo 
prosato— 

Bruscamente Saizuma ritirò la 
mano. 

— Troppo tardi — cont inuo 
Fausta. — So tutto adesto. So 

che tu hai amato, pianto e sof
ferto. So che è stato ai piedi del
l'altare che il tuo cuore è stato 
stritolato dal vescovo™ 

— Il vescovo! — esclamò la 
zingara. 

— Sì — disse Fausta — il ve
scovo, colui che tu amavi, Gio-

« Venite, pevera douaa, venite con me— » 

vanni di Kervilliers! 
Saizuma emise un grido di an

goscia e cadde in ginocchio. 
— E' proprio lei! — pensò Fau

sta, chinandosi per sollevarla. In 
quel momento la porta si apri 
Fausta vide entrare mastro Clau
dio. 

— Che vieni a cercare qui? — 
domandò con fermezza. 

— Voi! — rispose Claudio. 
Claudina si slanciò, dicendo: 
— I cavalieri della vostra scor

ta basteranno a sbarazzarvi di 
quest'uomo. 

Fausta l'arrestò. 
— Un po' di pazienza — dis

se. — Quest'uomo ha forse una 
supplica da rivolgermi... 

— Infatti... — disse Claudio. 
— Parla, dunque. 
— La mia supplica è sempli

ce, signora. Volevo pregarvi di 
accompagnarmi fino al vecchio 
padiglione che trovasi dietro i 
giardini di questo convento. 

— E se io rifiutassi, boia? 
— Boia? — mormoro Claudina 

stupefatta. 
— Se voi rifiutaste, signora, 

sarei costretto ad uccidervi su
bito. 

Nello stesso tempo trasse la 
daga e si appoggiò col dorso alla 
porta chiusa come per bloccare 
ogni ritirata. 

— n mio padrone — ditte — 
* diro fi min padrone perchè gli 
appartengo in questo immento, 

mi ha ordinato di accompagnarvi | 
da lui in quel padiglione. E vi\ 
ci condurrò, morta o viva. 

Claudina era livida di spaven
to. Fausta invece conservava la 
sua abituale calma. 

— Ed fi tuo padrone, o colui 
che così chiami, chi è? 

— Monsignore il cardinale 
principe Farnese. Ora capite, si
gnora, che vi è impossibile di 
sottrarvi al colloquio supremo 
che dovete avere con lui. Dove
vate aspettarvi di rivedere il car
dinale. 

Questa volta Fausta ebbe un 
sussulto. 

— Tu dict cne ti principe Far
nese mi aspetta nel padiglione? — 
domandò. 

— Dico che debbo accompa
gnarvi da lui e che vi accompa
gnerò morta o viva. 

— Ti seguo — disse Fausta, 
Claudio potè restare anche sor

preso ma non lo mostrò né con 
una parola né con un gesto. Con 
un cenno Fausta aveva rassicu
rata Claudina. Poi, chinandosi 
verso Saizuma, la sollevò mor
morando con una espressione di 
infinita pietà. 

— Venite, povera donna, ve
nite con me» 

Mastro Claudio, con la daga 
in mano, ami la porta. Fausta 
passò, appoggiandosi al braccio 
di Saizuma. o piuttosto trasci
nandola. Anche la badc;s.- vole

va seguirla, ma Claudio richiuse 
a chiave la porta, dicendo: 

— Voi restate qui, signora, e 
sappiate che se chiamate, pugna
lerò la principessa Fausta al pri
mo grido. 

Spaventata, Claudina restò 
chiusa nella camera. In quanto 
a Fausta, essa camminava con 
passo tranquillo. Claudio la se
guiva, con la daga stretta in ma
no, divorandola con lo sguardo. 
Non prestò alcuna attenzione a 
Saizuma. Quando Fausta fu ar
rivata in fondo alla scala, si volse 
verso Claudio e disse: 

— Conducetemi. 
— Andate dritta in fondo al 

giardino — rispose Claudio. — 
Ma non dimenticate che al pri
mo grido, al primo gesto, vi sgoz
zo™. come, senza dubbio, avete 
fatto sgozzare mia figlia™ 

Fausta si mise in cammino 
verso il punto che le era stato 
indicato, arrivò al padiglione ed 
entrò. Anche Claudio entrò die
tro di lei e chiuse la porta. 

Claudio si volse a Farnese. 
— Monsignore — disse. — Es

sa è qui. 
E col dito indicò Fausta. Il 

cardinale si girò. Aveva il volto 
come pietrificato. Poi. volgendosi 
a Claudio, con voce ferma, disse: 

— Tu aspetterai fuori. Quando 
ti chiamerò entrerai ed esegui
rai la sentenza. 

fConfroue) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
ALLA COMMISSIONE DELL'O.N.U. PER IL DISARMO 

Nuovo intervento di Malik 
contro la guerra dei germi 

Prove ineccepibili raccolte dalla commissione d'inchiesta in Manciuria 
NEW YORK, 26. — Il delegato 

sovietico presso la Commissione 
dell'ONU per il disarmo. Jacok 
Malik. ha rinnovato oggi la richie
sta che la Commissione stessa di
chiari fuori legge 'a guerra batte
riologica e prendra drastiche san
zioni contro ì trasgressori. 

Malik ha risposto alla richiesta 
americana di affidare al Comitato 
Internazionale di Ginevra della 
Croce Rossa una indagine in Corea 
e in Cina, ricordando che tale or
ganizzazione è ben lontana dal pos
sedere 1 necessari requisiti di im
parzialità. 

Il Comitato Internazionale della 
Croce Rossa — ha detto Malik — 
non è neppure un'organizzazione 
internazionale. Esso è soltanto un 
ente svizzero e come dimenticare 
che i suoi membri non spesero 
una parola, durante la seconda 
guerra mondiale, per rivelare al 
mondo gli orrori dei campi di 
concentramento hitleriani, da es
si visitati, o per denunciare i fe
roci metodi di guerra hitleriani 
e giapponesi, tra i quali ultimi 
appunto l'impiego di armi batte
riologiche contro la Cina .durante 
la seconda guerra mondiale? 

Completamente controllato dagli 
imperialisti americani — ha prose
guito Malik — il Comitato ha già 
servito in diverse occasioni la po
litica americana di aggressione al
la Cina, diffondendo voci false e 
provocatorie circa la situazione in
terna cinese dal punto di vista sa
nitario. Proponendo questa inchie
sta, gli americani sperano eviden
temente di prevenire l'esame di 
tale questione da parte di un or
ganismo qualificato come la Com
missione per il disarmo delle Na
zioni Unite. 

Ora — ha proseguito il delegato 
sovietico — la Commissione oer :' 
disarmo non può chiudere eli oc
chi davanti alla realtà. La questio
ne della guerra batteriologica e 
delle sanzioni a carico dei violatori 
rientra nella competenza della 
Commissione per il disarmo e la 
Commissione deve occuparsene. 

Malik si è occupato nel suo in
tervento anche del piano di la-
varo generale proposto per la 
commissione dalla delegazione 
americana, sottolineando che esso 
porterebbe l'attenzione della com
missione sul censimento di mate
riali di nessun significato, rinvian
do la proibizione generale delle 
armi atomiche e la riduzione di 
tutti gli armamenti, incluse le ar
mi per la distruzione in massa. Al 
contrario, il piano di lavoro so
vietico chiede la interdizione Im

mediata delle armi atomiche e la 
riduzione entro un anno di un 
terzo delle forze armate delle 
grandi potenze. 

Malik ha ridicolizzato a questo 
proposito le affermazioni occiden
tali secondo cui la riduzione di 
un terzo degli armamenti confe
rirebbe vantaggi all'Unione Sovie
tica osservando che le forze del'e 
tre grandi potenze occidentali so
no superiori di più di due volte 
a quelle dell'URSS. 

L'agenzia Nuova Cina ha annun-
<-!ato intanto in un dispaccio da 
Antung. che la Commissione che 
età conducendo nella Cina nord
orientale ''inchiesta circa l'uso di 
armi battc-io'ogiche da parte de
gli invasori americani, ha raccolto 
prove evidenti dell'impiego di tali 
armi. 

L'11 marzo alle ore 15,30 — dice 
l'agenzia — a'euni contadini della 
zona di Lantow videro un appa-
lecchio americano lanciare dei re
cipienti. Dopo averli raccolti, essi 

scorsero all'interno del tecipienti 
stessi del ci istalli bianchi della 
iSrandez^a di un chicco di Rrano. 
Ve'la zona dj Wulungpel. lo stesso 
giorno alle ore 15. altri contadini 
trovarono n teria del'e foglloline 
verdi, che non esibto.no in questa 
stagione. 

Questo materiale è stato mostra
to alla Commissione, che ha rac
colto abbondante nvitena'e 

La riunione del Soviet 
della Repubblica russa 
MOSCA, 2(5 — E" stata solenne

mente inaugurata oggi a Mosca la 
cessione dtl Soviet Supremo della 
Repubblica Socialista So\ letica Fe
derativa Rufsn. 

Erano presenti, tra gli altri, al
l'inaugurazione, Molotov, Malerv-
kov, Beria, Voroscilov, Mikoyan, 
3ulganin. Kaganovic, Andreiev, 
Kuruscev, Kosygin, Scvernik, Su-
elov e Sckiriatov. 

i l P10CESS0 Ptl I FATTI DI FORIVI 

Buzzelli chiede 
l'assoluzione di Modesti 

Viva attesa per l'arringa del 
compagno Umberto Terracini 

LUCCA. 26. — Stamane al pro
cesso Porzus, l'onorevole Aldo 
Buzzelli. difensore dì Ostello Mo
desti, ha ripreso la propria ar
ringa iniziata ieri 
Entrando ancor più nel vivo del
la causa, il difensore ha sman
tellato l'accusa contro Modesti, 
che si basa su quel che avrebbe 
detto a questo proposito tale Italo 
Za ina. non presente al processo. 
« Si tratta di un individuo che 
ha reso molti servigi alle parti 
civili — ha detto l'avvocato Buz
zelli riferendosi allo Zaina — 
servigi che 3piei»ano ora chiara 
mente le ragioni della sua lati 
tnnza ». 

Il difensore si è quindi ripor
tato ad atti e testimonianze di
mostrando che Ostello Modesti 
mai è stato, da fonte attendibile, 
indicato o definito responsabile 
di delitto alcuno. 

L'avvocato Buzzelli, conclu
dendo, ha chiesto l'assoluzione 
del Modesti da ogni imputazio
ne. con formula piena. Con gran
de interesse e attesa l'arringa del 
compagno Terracini, che inizierà 
a parlare nello seduta di domani. 

6RANDE VITTORIA DELL OPPOSIZIONE k FAVORE DEI CONTADINI 

I contratti agrari prorogati 
fino alla fallirà legge di riforma 

La discussione alla Camera sui duecento miliardi per le zone alluvio
nate - Faziosa «autorizzazione a procedere» contro il compagno Boldrini 

DOVEVANO DEPORRE SULL'ECCIDIO DEL 9 GENNAIO 

Sciopero generale a Modena 
per l'incriminazione di 27 testi 

Un ignobile tentativo di ostacolare la marcia della giustizia 

MODENA. 26. — Proronda im
pressione ha suscitato stamani 
la notizia che 27 cittadini i qua 
li avrebbero dovuto deporre nel 
processo intentato a carico dei 
responsabili dell'eccidio del no
ve gennaio, invece di essere odi
ti come testimoni, sono stati rin
viati a giudizio. 

n provvedimento è stato giu
stamente interpretato dall'opi
nione pubblica come una nuova 
manovra che tende a ostacolare 
il normale svolgimento della 
istruttoria. 
' La Camera del Lavoro ha pro
clamato per oggi giovedì uno 
sciopero generale che avrà luo
go dalle sedici al le diciotto. Allo 
sciopero hanno aderito tutte le 
categorie di lavoratori. E' stata 

stabilita la esclusione dei soli 
addetti ai servizi pubblici indi
spensabili. 

Scioperi dell'Ansaldo 
e dei portuali di Genova 

GENOVA, 36. — Circa 30.000 la-
voratori parteclperarir.o domani, gio
vedì. a una ««rie di eclo^ert procla
mati da categorie diverse v'alia pro
vincia di Genova per l'aumento del 
salari e In difesa de'Je Industrie mi
nacciato di smobilitazione I 9000 
portuali genovesi sospenderanno 1'. 
lavoro a partire dalle 15 sino aV.e 
ore 8 della mattina di venerdì Scio
pereranno Inoltre 1 metallurgici del 
centri di Marassi e Samplerdare-r.e.. 
I 18 000 lavoratori dell'ANFALDO e 
gli edili delle Imprese de! centro di 
Genova 

VIBRATA E DOCUMENTATA ARRINGA DELL'AVVOCATO KUNTZE A LUCERÀ 

Una prostituta al servizio delia polizia 
per incriminare gli innocenti di S. Severo 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FOGGIA, 26. — Stamane, in di
fesa dei braccianti di S. Severo, 
ha preso la parola Federico Kunt-
ze Egli ha, nella prima parte del
la sua arringa, letteralmente de
molito la tesi dei «blocchi stra
dali», sia sul piano del diritto che 
della realtà processuale, imponen
do agli accusatori una rara com
petenza • padronanza dell'argo
mento. 

Il compagno Kuntze ha pratica
mente fatto una causa sul codice. 
sulla giurisprudenza, la causa che 
più piace ai giudici perchè ne im
pegna la sapienza e la coscenza 
giudiziaria. Oggi è definitivamente 

L'IVT. Federico Kuntze 

Kuntze, perchè vi sono precisi li
miti fissati dalla legge, e noi dob
biamo avere il coraggio di denun
ciarli. di opporci, di non continua
re a tacere. Anzi voi per primo, 
Pubblico Ministero, dovreste de
plorare queste cose. 

Le prove dell'accusa non sono 
state raccolte in modo legale. Vi 
sono decine di false testimonianze. 
Vi sono atti della polizia, come 
l'esecuzione delle fotografìe in car
cere che infrangono precise dispo
sizioni del codice. Vi sono registri 
che all'ultimo momento — cioè 
quando i giudici 1; richiedono per 
esaminarli — spariscono misterio
samente e più non si ritrovano. Vi 
sono anche agenti provocatori man
dati fra gli scioperanti col com
pito specifico e confessato di pro
vocarli. come la De Bucanon, la 
cosi detta «confidente della poli

zia». Quando ha letto le deposi
zioni con cui la polizia riconosce
va di aver assegnato un tale com
pito ad una prostituta, io non cre
devo ai miei occhi — dice Kuntze. 

Quante sono le altre sconosciute 
prostitute come questa, rivelataci 
per caso dal processo, delle quali 
ci si è serviti per gettare fra 
quelle sbarre diecine di uomini 
semplici e onesti? 

Nella terza parte della sua ar
ringa il compagno Kuntze ha 
smantellato una per una le accu
se mosse ai singoli imputati da lui 
patrocinati. E anche questo esame 
ha rivelato altre clamorose ilie 
galita commesse dalla polizia. 

Domani, sempre per il collegio 
di difesa, prenderà la parola l'ono
revole Ruggero. 

PLINIO SALERNO 

Tutti gli scioperi di domarti avran
no inizio alla hterhii ora In cui 1 
portua'l sospenderanno il lavoro; 11 
motivo principale degli adoperi ri-
ea'.e alla richiesta degli aumenti di 
: etrlbuzlor.e A questa rivendicazio
ne el aggiunge inoltre, e in parti
colare per gli e ansaldinl » diretta
mente interessati, la difesa dell'AN
SALDO. dove eono stati Intimati 
1417 licenziamenti 

A U 1 COMMISSIONE TESORO DEL SENATO 

Nuovo voto d.c. 
contro gli statali 
Ieri la commissione Finanze e 

Tesoro del Senato si è nuovamen
te riunita per continuare la di-
cussione sul progetto di legge re
lativo al trattamento economico 
dei dipendenti statali e delle azien
de autonome. 

Nel corso della riunione 1 «ena-
ton Bitossi, Massini, Ruggeri, Ca 
stagno, Fortunati e altri hanno 
presentato alcuni emendamenti 
tendenti principalmente ad assi
curare ai dipendenti statali miglio
ramenti economici nella misura del 
13,50 •/• e la scala mobile. 

La maggioranza democristiana, 
socialdemocratica e liberale ha 
respinto gli emendamenti. Sono 
stati anche respinti gli emenda
menti circa l'estensione automati
ca degli aumenti ai parastatali e 
ai comunali nonché le modifiche 
alle competenze accessorie per i 
ferrovieri. 

Con la seduta di ieri si è chiusa 
la discussione in sede di commis
sione. Nei prossimi giorni il dise
gno di legge sugli statali sarà di
scusso nell'aula del Senato. 

Il senatore Bitossi presenterà 
una relazione di minoranza a so
stegno delle richieste delia cate
goria. 

Perché il progetto di legge sia 
rapidamente approvato, i «enaton 
della minoranza hanno pregato il 
presidente della commissione del 
Tesoro di farsi interprete presso 
il pres-.dente del Senato per la 
sollecita iscrizione all'ordine del 
eiorno del disegno di legge me
desimo. 

Nella seduta pomeridiana di ieri 
la Camera ha Approvato a lartu 
mugfiioranxa, a scrutinio segreto, Il 
testo completo della lesile ohe pro
roga tutti i contratti agrari lino 
aHtiitrjA in vigore della nuova 
lesse gene mie di riforma del con
tratti stessi. Come si ricorderà, gli 
articoli della legge di proroga era
no già stati approvati Ieri l'altro. 

Si tratta di un grande successo 
dell'Opposizione in favore dei con
tadini: infatti, mentre il governo 
a% rebbe voluto originariamente 
prorogare I contratti per un solo 
unno, l'Opposl7Ìone è riuscita nd 
ottenere la proroga fino alla ri
forma contrattuale. 

All'indomani delle forsennate 
cariche poliziesche contro stu
denti e cittadini inermi che ma
nifestavano per le strade di Ro
ma, la maggioranza della Came
ra ha concesso ieri l'autorizza
zione a procedere contro il com
pagno Boldrini (PCI) perchè, in 
un settimanale da lui diretto, era 
apparso un corsivo in cui si ac
cusava De Gasperi di aver im
messo i fascisti nelle forze di po
lizia che dovrebbero chiamarsi 
forze del disordine. Per compie
re questo piccolo sopruso, i cle
ricali hanno mobilitato tutti i l o 
ro uomini, hanno cercato di ri
correre all'appello nominale, si 
sono eccitati. Creata un'atmosfe
ra di faziosità, i d.c. hanno poi 
concesso autorizzazioni a proce
dere contro i compagni Failla. 
Luciana Viviani e Maglietta per 
fatti di carattere politico. 

Alle 19 è ripreso i l dibattito 
sulla mozione socialista che chie
de lo stanziamento di 200 mi
liardi per ricostruire i beni di
strutti dalle alluvioni. Ha par
lato per primo il compagno Tor
retta. Egli ha portato nuovi e le 
menti al triste qualro della si
tuazione delle tre province pie
montesi alluvionate che era sta
to fatto in altra seduta dal com
pagno Audisio. Torretta ha det
to che in queste zone sono stati 
spesi 550 milioni, tìl cui 150 per 
opere di pronto soccorso. La 
somma è evidentemente insuf
ficiente a riparare i danni. 

Il compagno Sannicola, succes
sivo oratore, ha dedicato il suo 
intervento ad una esposizione 
della situazione In provincia di 
Venezia e specialmente a Cavar-
zere e ha concluso riferendo al
la Camera le rivendicazioni for
mulate dal convegno tenutosi il 
9 marzo scorso a Venezia. 

La seduta è stata chiusa dopo 
i discorsi degli on. COSTA (PSI) 
e GATTO (d.c). 

LA SEDUTA AL SENATO 

Il fazioso divieto 
contro « Madre coraggio » 

Il Senato ha tenuto ieri due se
dute. In quella antimeridiana il 
compagno socialista BERLINGUER 
ha svolto un'interpellanza con la 
quale, ricordando il negato visto 
di ingresso per la compagnia tea
trale Berliner Ensemble scrittura
to a Venezia nella scorsa estate, 
ha chiesto al governo conto del 
diniego, 

La compagnia doveva rappre
sentare a Venezia il dramma di 
Bertold Brecht «Madre Coraggio 
e i suoi figli», 

Nel pomeriggio, il Senato ha vo
tato alcuni articoli della legge sul 

rilascio del passaporti. E' slato 
riaffermato il diritto del cittadino 
di uscire e rientrare liberamente 
nel territorio della Repubblica, E' 
venuto quindi in discussione un 
articolo il quale concede al Mini
stro degli Esteri eccezionale pote
re per sospendere o negare il rila
scio dei passaporti con la scusa 
che il passaporto sarebbe pregiu
dizievole ai fini della sicurezza in. 
terna ed internazionale dello Sta
to. I compagni Minio, Casadel e 
Domenico Rizzo hanno illustrato la 
incostituzionalità di questa norma 
la quale permette discriminazioni 
tra i cittadini della Repubblica, 
ma i de . Bosco, Bisori e Taviani 
per li Governo hanno insistito per 
l'approvazione dell'articolo facen
do appello alla disciplina della 
maggioranza. Allora le sinistre 
hanno chiesto l'appello nominale. 
ET mancato cosi il numero legale 
e la seduta è stata rinviata al 
pomeriggio di oggi. 

LA FARSA DEGLI « APPARENTAMENTI » 

Il P.S.D.I. rinvia 
ogni decisione 

/ democristiani e l'estrema destra riesumano 
in Sicilia il sistema di tassare le liste elettorali 

Si sono riuniti ieri a Montecito
rio i gruppi parlamentari del P.S.I. 
Nel coreo della riunione cono state 
approvate tre risoluzioni, una in di
fesa dell'italianità di Trieste, una 
per la sollecita elaborazione delle 
leggi di attuazione della Costitu
zione e la terza che denuncia il 
tentativo clericale di modificare la 
legge elettorale ripudiando o cor
rompendo la proporzionale. 

Circa la questione sollevata dalla 
terza risoluzione approvata dai 
parlamentari socialisti, è proseguita 
ieri l'azione di Nenni. il quale si 
è incontrato con Luigi Sturzo e con 
Il senatore Nitti. 

lare che ieri sera i dirigenti «social 
democratici avrebbero preso deci
sioni definitive, in realtà la grotte
sca commedia non 6Ì avvia ancora 
all'epilogo. Gli esponenti della de
stra hanno presentato un ordine 
del giorno favorevole agli apparen
tamenti, ma su di esso si è svilup
pata una vivace discussione al ter
mine della quale si è deciso di rin
viare ogni decisione. 

Dalla Sicilia giunge notizia che 
la legge elettorale che. come è no
to, esclude gli apparentamenti nel
le prossime consultazioni ammini
strative, è stata ieri sera gravata 

{all'Assemblea regionale da uno 
Continuano intanto le affannose [stupefacente emendamento, in base 

riunioni della direzione del Parti- al quale, la presentazione di cia
to socialdemocratico, il cui trava- scuna lista deve essere obbligato 
glio per la questione degli appa- riamente accompagnata dal versa-
rentamenti non accenna a sopirsi, mento di L. 50.000 net comuni fino 
Non ostante si fosse lasciato trape-

Illegali elezioni 
alla Federconsorzi 
Le manovre iella cricca di Bonomi - Com'è stata convocata 
l'assemblea - L'intervento del rappresentante di Livorno 

Lunedi 2S marzo ai è tenute a Ro
ma l'assemblea generale della Fede
razione Italiana del Consorzi Agrari. 

All'assemblea del M 11 rappresen
tante del Consorzio di Livorno ohe 
è l'unico tra i consorzi provinciali 
retto democraticamente (a queUl di 
Bologna, La Spezia e Grosseto sono 
stati imposU del commissari) ha 
chiesto li rinvio dell'assemblea con
vocata senza tenere tei alcun conto 
e norme stabilite dalla legge. In

fatti prima della convocazione della 
assemblea eh» ha proceduto aUa 
nomina del nuovo consìglio d'amml-
nlstrazlone. avrebbero dovuto aver 
luogo, logicamente, le assemblee par-
ciati e generali del Consorzi Agrari 
Provinciali. Tali assemblee non si 
sono svolte e, cosi, si è proceduto 
alle elezioni di un organo superiore 
senza prima procedere a quelle de
gli organi provinciali. 

Perchè si è seguita questa proce
dura? Perchè gli agrari e ja cr-.cca 

IL PROCESSO ALLA CORTE D'ASSISE D'APPELLO DI BOLOGNA 

Rina Fort racconta come compì l'eccidio 
L'imputata insiste sul e terzo uomo » - Oggi avverrà Vatteso incontro col Ricciardi 

che caduto quei mito dev'accusa 
sono i «blocchi stradali». 

Nella seconda parte della sua 
arringa Kuntze è invece passato 
ad attaccare la polizia, rilevando 
come sia stata essa a condurre la 
istruttoria. 

Vi sono due interi volumi del 
processo riempiti dai verbali del
ta polizia, e noi dobbiamo conti
nuare a tacere, di fronte a questo 
andazzo che oggi * invalso? 

Dopo una prima fase di arresti, 
perquisizioni, interrogatori della 
pol.zia, ha inizio l'istruttoria giu
diziaria, e a questo punto la po
lizia dovrebbe restarsene un po' 
più discreta. Invece no, la polizia 
conduce, parallelamente al potere 
giudiziario, una sua istruttoria e 
continua tranquillamente con gli 
arresti, le perquisizioni, gli inter
rogatori. Che cosa è tutto ciò se 
non usurpazione di potere? Tuito 
ciò è fuori della legge, ha detto 

DAL ROSTRO INVIATO SFECIALE 

BOLOGNA. 2S — Nuovo interroga
torio di Rina Fort oggi al processo. 
Il Presidente le ha detto: 

Voi sapete ciò che avete fatto. 
Foste sottoposta * diversi interroga
tori e Ceste versioni contrastane. 
Adesso siete ancora una volt* da
vanti alla Giustizia. Animo, vuotate 
li sacco. 

Fort: Non ho nulla da aggiungere. 
Presidente: Eppure qualche cosa 

dovete pur dire, diteci ad esemplo 
come faceste a recarvi sul posto. 

Fort; Uscii dal negozio di Aron 
Levi insieme alla signorina Anna 
una mia compagna di lavoro. La 
lasciai poi in piazza Cincinnati quin
di mi recai dal calzolaio pedrettl. 
Andavo cioè Terso la case. di mi* 
«oretta In via San Gregorio. Cacta 
dal negozio incontrai Carmelo. IO 
era stato presentato dal fUcoszdl 
ti signor Zappula» 

presidente: ZappulleT 
Fort: Si. ora e sempre, Sappulla. 

Parlammo e mi disse che non era 
riuscito ad asportare la merce da) 
i-.ag_zzlno del Ricciardi. Avrebbe do
vuto rare li colpo la sera prima. 

prendente: Uà tutto questo rac
conto è nuovo 

Fort icone te non aveste udito 
rtnterrtuione) poi Carme:o mi diede 
una sigaretta che mi stordì Quindi 
l'uomo mi minacciò, dopo che m*. 
era rifiutata di seguirlo nella casa 
allo scopo di ritentare il colpo e 
di spaventare la signora. Mi minac
ciò con qualche cosa che tenera 
in tasca. 

Presidente: con una «narra di 
farro» 

Fort: Non so: era qualche 
di duro. MJ sentivo orma: incapace 
di reagire. MI girava il capo (e Ca
terina Fort chiude gli occhi quasi 
che il capo le dolga ancora) salimmo 
le scale della scala di via San Gre
gorio. bussammo. 

Presidente; chi ripose al chi è 
della Pappalardo? 

Fort: Lui. Carmelo, ma la signora 
non apri e allora parlai anch'Io dis
si: «Sono lo Franca». 

Presidente: Le davate del tu? 
Fort: No. no. 
Presidente: E li terzo uomo non 

si era ancora fatto vivo? 
Fort- No. Carmelo entrò per pri

mo e salutò. Stavo per entrare an-
shlo ma ecco sopraggiungere l'altro 
che mi da una spinta, oado addosso 
slla signora e— 

presidente: Un momento, cavanti 
a voi Cera il Carmelo e quindi non 
potevate cadere addosso alla povera 
Pappalardo. 

Port: Carmelo era leggermente 
spostato, poi avvenne— 

Presidente: Il conflitto 
Caterina Pori abbassa di schianto 

Il mento sul petto: s Carmelo tolse 
dalie braccia della mamma Antoniuc-
clo. la signora guardava me e non 
protestava, mi fissava e inveiva. Mt 
strappò I capelli e lo - ». Caterina 
Fort fissa con sguardo torbido l) mi
crofono che le luccica davanti. E" 
come se guardasse trasognata In quel
la grossa sfera di cristallo che usa
vano 1 maghi di altri tempi per 
scrutare nel passato e nell'avvenire. 

Presidente: Se fu il Carmelo a to
gliere Antonlucdo dalle braccia del
la madre, fu anche lui a deporlo 

Itul seggiolone nell'altra stana*. E 

allora chi vi porse la sbarra? 
Fort: Non so, forse la trovai sulla 

scrivania o me la diede il Carmelo. 
Non ricordo. 

Presidente: E Giovannino si isnc.ò 
contro di voi. vero? 

Fort: Non ricordo. 
Presidente: Con quanti colpi am

mazzaste la Pappalardo? 
Fort: Molti (due lacrime solcano 

il viso «ella donna). Forse qualche 
colpo cadde anche su Giovannino.-
ss però si trovava 11. 

Presidente: E 11 terzo uomo che 
taceva? 

La Fort allarga le bracci*. Non sa. 
— E la povera signora — vuol 

sapere 11 dott. Papa — che cosa 
faceva a terra? 

— Non ricordo. 
— E Plnucda e l nambrni? grida

vano? 
— Non rcordo. 
— Volete che vi mostri le foto

grafie? 
— No no no. 
Eccola, Caterina Fort, uscita dal

l'Immobilità come se spinta da una 
molla, n Presidente depone len
tamente Il volume dei processo dove 
sono racchiuse le fotografie delle 
vittime; nel volto del magistrato e 
apparsa una espressione d'orrore. 

Presidente: e Rispondetemi ora 
Come spiegate la presenza degli al
tri due bicchierini? Foste voi a spez
iare U collo della bottiglia? 

Fort: e Non entrai nella cerner», 
ove furono rinvenuti 1 bicchterln: 
e non so chi ruppe la bottiglia, io 
bevvi il liquore più volta». 

Presidente: «quante s tane lavo
rarono? Due? ». 

Fort; «Non so. non erede che ea 

ne fosse un'altra. Dopo aver pic
chiato ìe donna, posai la sbarra e 
non capii più nulla ». 

presidente: C E gli altri due bim
bi?». 

Fort (quasi urlando): «No, signor 
Presidente, non il ho toccati. Le ul
time parole si perdono in un sin
ghiozzo. 

Presidente: « E allora. sentiste 
quando furono toccati dagli altri? 
Rantolavano? ». 

Fort: «Non so. non ricordo. Vidi 
solo la Pappalardo che mi disse: 
• Disgraziata a. 

« E che disse al Carmelo ». 
«Assassino la pagherai. Per que

sto set venuto nel magazzino ». 
A questo punto il Presidente chie

de che lo studente Teghinl sta mes
so a confronto diretto con la Pori; 
e rivolto al giovane che è salito sulla 
pedana del testimoni dice: 

« Teghinl. era sola o accompagnate, 
quella sera la Port?». 

« Sola », dice TeghrnL 
«No. non puoi dirlo», urla la 

Fort. 
Ed ancora n Presidente; 
• Teghinl, vedeste mai il Carmelo 

nel negozio di La Spina?». 
E Giacomo Teghinl viene deflnltl-

mmente licenziato Lasci* l'aula e la 
Fort lo segue con lo sguardo. «Te
ghinl ha mentito ». mormora. 

L'udienza ha termine anche perchè 
uno del difensori l a w . Gerscl chie
de la sospensione. «L'imputata e 
stanca • egli dice: Rina Port confer
ma. A domani dunque; e quasi cer
tamente vi sarà un confronto con 11 
Ricciardi. 

GIOVANNI PANOZZO 

a 15.000 abitanti, di 100.000 lire nei 
comuni dai 15.000 ai 90.000 abitanti 
e di 200.000 lire nei comuni con po
polazione superiore ai 50.000 abi
tanti. L'emendamento, che riesuma 
remoti criteri di tipica impronta 
feudale, è passato con un colo voto 
di maggioranza, dovuto al blocco 
tra la destra estrema e i democri
stiani. 

che fa capo al deputato democri
stiano Bonomi sanno che solo ricor
rendo a mezzi illegali possono con
tinuare a tenere la direzione di 
questo organismo. 

Alla giusta richiesta del rappresen
tante di Livorno, Bonomi. invece di 
tentare giustificare la illegale pro
cedura seguita per la convocazione, 
si è affrettato a chiedere alla as
semblea se essa era o no legale. 
E malgrado il fatto ohe «ossero pre
senti solo rappresentanti di grossi 
agrari e elementi della cricca bono-
miana, anche a tale votazione si è 
proceduto In maniera del tutto Irre
golare. E' stata infatti effettuata una 
votazione per alzata di mano senza 
procedere alla controprova. Cosi nes
suno ha potuto controllare se coloro 
che avevano alzato la mano rap
presentavano effettivamente una 
maggioranza. Qu'ndi Bonomi è pas
sato frertol osa mente a svolgere la 
sua relazione nel corso della quale 
è stato costretto ad ammettere la 
esistenza di una grave crisi nella 
nostra economia agricola dovuta, ol
tretutto. sd arretratezza ed a man
cata meccanizzazione. Nella sua re
lazione Bonomi ha dovuto anche 
ammettere che nel consessi inter
nazionali l'Italia si trova in una 
situazione di umiliante inferiorità. 

Intervenendo sulla relazione di 
Bonomi il rappresentante di Livor
no ha fatto rilevare come l'origine 
della situazione denunziata dello 
stesso Bonomi vada ricercata in 
tutta la politica interna ed estera 
seguita dal governo D. e . Politica 
antidemocratica che. d'altra parte è 
seguita anche nell'interno della Fe
derconsorzi. con l'esclusione da es
sa dei piccoli produttori, del mez
zadri. degli affittuari, ecc. 

Nella sua replica Bonomi ha detto 
ben poco. Non ha risposto a nessu
na delle critiche mosse dal rappre
sentante di Livorno, si è ben guar
dato dal prendere in esame le con
seguenze della politica governativa. 
Ha soltanto, bontà sua, ammesso che 
ottima è l'Iniziativa della conferen
za di Mosca; senza per altro dire 
nulla su una eventuale partecipa-
rione. 

SI è Infine, con altro metodo Il
legale. proceduto alla votazione del 
nuovo consiglio. Erano state presen
tate tre schede di cui una in bian
co. Due delle schede si differivano 
solo per l'ordine in cui eraco messi 
gli stessi nominativi. Chi votava la 
scheda bianca era subito indivi
duato. 

K cosi Bonomi e la sua clicca so
no stati rieletti 

10.000 minatori sardi 
il 31 marzo in sciopero 

CAGLIARI, 28. — I lavoratori 
dell'isola si preparano allo sciope
ro regionale, indetto dai sindacati 
della CGIL, della CISL e dell'UIL 
per il 2 aprile. 

Dal canto loro, intanto, i 10.000 
minatori del bacino carbonifero 
hanno deciso di scendere in scio
pero dal 31 marzo 

La tragedia 
di Migliano 

(Continuazione dalla 1> eaghsa) 

care quale sfa stata la causa del
l'esplosione: ver stabilire pesanti 
e terribili responsabilità basta 
il racconto dei testimoni che noi 
abbiamo riferito. 

E' la SME dunque che deve 
pagare questo orrendo delitto e 
innumerevoli altri. Non ti trat
ta di una sciagura; si tratta di 
un crimine. Questi uomini morti 
erano spremuti giorno per sfor
no: dieci, 12, 14 ore di lavoro 
nella polleria piena di fango e 
avvelenata dal gas. 

Su questo l'inchiesta, reclamata 
già dai deputati dell'opposizione, 
deve far luce. Ma si farà sul s e 
rio questa inchiesta? Stasera co
munque il ministro Compiili alle 
16,30 ha tenuto una conferenza 
stampa in un'una aula della scuo
la elementare di Vena/ro. Egli 
ha parlato dell'inchiesta e ha / a t 
to capire che essa non si potrà 
chiudere prima di una decina di 
giorni; e naturalmente ha fatto 
anche capire che sono da esclu
dere responsabilità da parte del 
la SME. «Tut te le vie del lavo
ro» ha infatti dichiarato pateti
camente e fatalisticamente il mi
nistro sono seminate di morti ». 

Compiili ha poi comunicato che 
il Presidente della Repubblica a-
veva inviato un milione a favore 
delle famiglie e che un altro mi
lione era stato inviato dalla Ca
mera del Commercio di Caserta. 

Al ministro ha risposto a nome 
della FILEA (Federazione italiana 
lavoratori edili) il senatore comu-
nista Putinati. 

« Non siamo qui venuti solo per 
solidarietà verso le famiglie dei 
caduti — ha detto Putinati — 
Noi siamo venuti per denunziare 
ancora una volta la mancata a p 
plicazione delle leggi sulla prote
zione sociale, e sulla sicurezza 
degli operai impiegati in lavori 
minerari ». 

Putinati ha quindi ricordato a. 
Compiili che egli, appena quin
dici giorni fa aveva svolto al Se
nato una interpellanza in cui si 
denunziavano le condizioni di il
legale supersfruttamento cui sono 
sottoposti i lavoratori dipendenti 
dalla SME o da imprese appalta-
tricj come la Farsura. 

A tutto questo il ministro C o m 
piili non ha saputo rispondere 
niente. Si è limitato a dire che 
bisogna ricordarsi di essere tutti 
fratelli e di aver fede in Dio-
Delia SME non ha parlato affatto. 

In serata i l senatore Putinati 
ed altri rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali hanno vi
sitato i feriti. Da tutti è stata ri
levata l'assenza del ministro del 
Lavoro Rubinacci. 

Nella notte di ieri invece sono 
giunti sul luogo della sciagura 
l'on. Lizzadri in rappresentanza 
della CGIL, l'on. Cavallari, Pre
sidente dell'INCA e l'on. Amiconi 
segretario della Federazione del 
PCI di Campobasso. 

Nelle prime ore della mattina 
inoltre erano giunti sul posto il 
compagno Gian Carlo Pajetta, il 
compagno Pietro Ingrao. diret
tore dell'Unità, e l'on. Vincenzo 
La Rocca. I parlamentari del
l'Opposizione hanno chiesto al 
ministro Compiili una sollecita 
inchiesta sulle responsabilità del 
disastro. Anche essi hanno so-
stato sul luogo del disastro inter
rogando i superstiti s i sono quin
di recati a visitare i feriti con 
i quali si sono a lungo intrat
tenuti. 

In serata s i è appreso che le 
autorità governative avrebbero 
per ora vietato lo svolgimento 
dei funerali delle vittime. 

La notizia ha suscitato profon
da indignazione in. tutta la po
polazione della provincia di Ca
serta. 

SdopeittMM i «etalrirgki 
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TORINO. 38. — La segreteria na
zionale della FIOM, d'accordo con !* 
segreteria delia CGIL, ha deciso, nel 
quadro dello sviluppo delle lotte 
per l'aumento del «alari e degli «ti-
pende, di proclamare lo sciopero del 
metallurgici delie provtr.de di Bo
logna, Modena e Alessandria La 
mantreataztone avrà luogo U 3 apri
le, deJle IO alle 13. 

Rinuncia a Trieste 
(Continuatone dalla L pagina) 

città della pace e dell'amicizia fra 
gli uomini». 

Cosi i gruppi parlamentari del 
PSI, riunitisi ieri, dopo aver ri
levato come la spartizione del Ter
ritorio Libero tradirebbe gli in
teressi nazionali, hanno votato un 
ordine del giorno nel quale riven
dicano dal governo la difesa ef
fettiva dell'italianità di Trieste e 
dell'Istria. Con l'applicazione del 
Trattato di pace e l'evacuazione di 
tutte le truppe straniere, l'effetti
va difesa della italianità di Trieste 
e dell'Istria sarebbe realizzata. 

Le manifestazioni popolari assu
mono, peraltro, un significato 
sempre più largo che investe le 
responsabilità generali della poli
tica atlantica e condanna le vecchie 
e le nuove manovre del governo. 

Con la parola d'ordine «via le 
forze straniere da Trieste e dalle 
altre città italiane» è stato pro
clamato a Pisa, per II pomeriggio 
di oggi, lo sciopero generale di 
tutte le categorie. Alla decisione 
di sciopero si è giunti al termine 
delle manifestazioni di strada per 
Trieste e in seguito all'indignazio
ne suscitata in città dalla notizia 
che il Comando militare territo
riale di Firenze ha deciso di 
espropriare tutta la zona di Tom- . _ _ _ . _ ^ M t i . _ .,.., . .» . 
bolo a beneficio dell» truppe del l J u " > e **anler« dal territorio 
centro sbarchi americano. 

Si tratta, In pratica, della cessio
ne a truppe straniere di una parte 
del territorio nazionale, profonda 
circa 12 chilometri e comprendente 
la zona boscosa tra il litorale e 
la ferrovia, la zona industriale di 
Livorno e la sona industriale di 
Pisa. 

Mentre in tutte le città d i ta l i* 
si manifesta per i fatti di Trieste, 
— rileva l'opinione pubblica citta 
dina — H governo democristiano, 
si adopera diligentemente perche 
in altre città si creino la condi
zioni che si sono determinate a 
Trieste in seguito alla occupazione 
straniera. Un vasto concentramen 
to di servizi e di fort- straniere 
graviterà sempre di più sulle due 
città di Livorno e Pisa, imponendo 
ovvie limitazioni alla vita s tero 
dei cittadini italiani e sanzionando 
un» vera e propria rinuncia alla 
sovranità nazionale. Si va cosi at

tuando. nella pratica. Quello statuto 
di occupazione che e stato concor
dato a Londra dal governo ame
ricano e dai governanti democri
stiani e che è in discussione al 
Parlamento italiano. 

Di qui la reazione dell'opinione 
pubblica pisana e la decisione d i 
proclamare lo sciopero generale 
contro la permanenza di truppe 
straniere sul territorio italiano, 
problema sollevato in modo cosi 
acuto dai fatti di Trieste. Né il ca
so di Pisa è isolato. A Napoli, g io
vani di tutte l e città italiane e d i 
ogni corrente politica riuniti nel 
convegno patriottico della gioven
tù, contro l'occupazione straniera 
e per l'indipendenza nazionale, 
hanno approvato alla unanimità un 
appello nel quale tra l'altro si a i -
ferma: «Noi che negli anni della 
guerra e dell'immediato dopoguer
ra conoscemmo il clima umiliante 
e l e tragiche conseguenze del l* 
occupazione militare straniera, v e 
diamo ora rinnovarsi in modo 
preoccupante le brutture • le of
fese di quel triste periodo. Noi 
giovani che nel momento presente 
abbiamo manifestato i l nostro sde
gno e la nostra condanna per l e 
offese che sono state fatte ai no
stri fratelli triestini, che abbiamo 
gridato con forza; "Via tutte l e 

di 
ì n e s t e " aenunciamo che nume
rose città italiane tra le quali Na
poli, Livorno, Pisa, Augusta, Brin
disi, Foggia, Taranto, Udine, Gori
zia, sono divenute sede di basi mi
litari americane e di comandi 
stranieri». «Affinchè non sia am
mainata la bandiera della indipen
denza nazionale — prosegue quin
di l'appello tutti 1 snovimentt 
giovano}. 1 giovani italiani tutti s i 
pronunciano per l'immediata eee-
sazione della occupazione america
na di città e porti italiani, per a 
rigetto da parte del Parlamento 
italiano della convenzione di Lon
dra. per il rifiuto di porre l'esercito 
italiano o qualsiasi sua unità sotto 
il comando di ufficiali stranieri*. 
L'appello conclude quindi con l o 
invito a tutti i giovani perebè si 
uniscano m un grande movimento 
patriottico, che imponga una po
litica di difesa dell'onore e della 
dignità dell'Italia. 

>?*».: 
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DAI NOSTRI INVIATI SPECIALI EZIO TADDEI E FRANCO DE MARTINO 

LA TRAGEDIA DI MIGNANO 

L o straziante lamento del le donm? accorse a raccogl ie re le spoglie dei loro congiunti è r l suonato 
\ g iorno e not te nei pressi del tragico baraccone 

DA. UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MIGNANO. 26 memo. 
Aiiclie (|iti i mìnutorì suini mor

ii clinic sempre, col viso impa
stato nella terra, il sangue rag
grumato . le ferite piene di pie-
truzze piccine e i vestili, sempre 
i Moliti, laceri. I piedi nud i pa io
no quelli di tutti i minatori del 
mondo 

l\raiio uomini venuti da u n t e 
le part i , dal Veneto, da l l 'Abruzzo, 
dalla ("alai/ria. anche se il lavo
ro eia l imi to e mal paga to . Ave
vano lutto come gli emigrant i , 
come loro erano Andati a s fonda
re quella montagna a t rentanove 

|V lire all 'ora. Anche se sapevano 
~ che da un momento a l l ' a l t ro li 
•_ poteva prendere la morte e se sa-
-_T pevuno che la miseria li aspet -
-! lava. 

A casa avevano lasciato ì Tigli 
e ogni mese qualche lira gliela 
potevano mandare . 

Erano venuti per questo; ora 
' invece s tanno allineati , immobil i , 

uno accanto all 'al tro, abbracc ia t i , 
" perchè nel capannone non c'en-
1 trailo tut t i . 

Q u a n d o si entra iu quella ba -
• rocca si vedono cosi: da l l ' a l t ro 
? luto ci sono le teste deformate e 
> uni petto ognuno ha u n pezzet to 
\ di car ta con il nome per l ' ap

pello. 
S tanno lì, come nelle a l t r e not-

• ti a dormire nelle b a r a c c h e per 
l a spe t ta re l'ora del lavoror inve

ce sono morti . 
Due .sono a viso a viso come 

se respirassero insieme, e 11 c'è il 
fratello vivo di uno di loro che 
par la da sé: 

— Ci sono tante b rande , inve
ce g u a r d a come l 'hanno messi, l o 
vorrei vedere se fosse un loro fra
tello... Loro se ne sono anda t i 
via... Chi è della SME? Chi è 
della l 'arsura?. . . Manco i porci 

I vfeìli del fnoeo • »H operai del «autiere esterno s i sono prodigat i e ro icamente p e r e s t r a r re dal la gal ler ìa i cadaver i contorti e san
guinant i schiacciati nell'immane crollo 

li mettono così. S tanno abb rac 
ciati come se fossero della stessa 
madre... Anche i tedeschi a m m u c 
chiavano i morti . 

Fuori ci sono due grandi riflet
tori del genio mili tare, che ser
vono per i l luminare i carrelli 
quando escono dal tunnel, ca r i 
chi di cadaveri . 

A un trat to i genieri hanno 
l 'ordine di voltare i fari e la lu
ce va tut ta su un gruppo d 'au
tomobili che è ar r iva to . Escono 
dei "ignori, e si sente dire: 

— Correte, c'è il ministro! 
Tutti sa lutano, si fanno avanti . 

I morti non con tano più nulla. 
Tut t i aspet tano cosa dice il m i 
nistro, gli vogliono vedere la 
faccia. 

I.' il ministro Campil l i , un bel 
signore. Si vede che la vita è 
bella. Ci sono accanto a lui al tr i 
signori coi guant i grigi, e si fan
no delle cerimonie, ma tutti so
no d'nccordo che è lui che deve 
passare avant i , per anda re a ve
dere. 

Kntru, guarda in qua e in là. 
T mort i sono tutt i in Ola davant i 
a lui, lui non dice nemmeno mia 
parola. 

Solo quando è fuori, tanto per 
dire qualche cosa, si volge verso 
un ufficiale e ch iede : 

— Ma quant i sono? 
— Qui , t renta t re . 
— La presidenza sapeva c inque. 
L'ufficiale si s t r inge nelle spalle. 
1 proiet tori seguono sempre il 

ministro, per non farlo inc iam
pare, ma i vigili del fuoco ch ie 
dono un po ' di luce perchè a r r i 
vano i carrel l i coi mort i . 

- Non si può. Propr io ora? 
II ministro pur te . 

E i proiettori finiscono <M illu
minare le automobil i che se ne 
vanno. 

Eppare questo ministro, a* vo
leva, poteva vedere tante cose! 
Per esempio, si poteva anda re a 
informare sulle condizioni degli 
operai di quella dit ta, e avrebbe 
saputo che là sotto, uella galle
ria lunga c inque chilometri , i la
voratori e r ano sottoposti al la
voro col sistema dello t staglio :>, 
un cot t imo speciale che non tie
ne conto delle norme cont ra t tua l i . 
Secondo questo sistema, agli ope
rai viene assegnata una quota di 
lavoro e se essi riescono a supe
ra r la nella g iornata a v r a n n o una 
regalia di circa cinquecento lire 
mensili . Per queste c inquecento 
lire, quei lavorator i dovevano 
cor re re : e t r a scuravano ogni p re 
cauzione. Il minis t ro Campil l i a l 
lora av rebbe «npnto che , per non 
perdere tempo quei lavoratori si 
po r t avano le riserve di d inami te 
dietro. Avrebbe sapu to che que
sti uomini l avoravano nell 'acqua 
e non percepivano l ' indennità dei 
lavori disagiati . Che guadagna 
vano circa t rentanove lire l'ora e 
che dovevano pagare qua t t roeen-
tocinquanta lire ni giorno per la 
mensa alla di t ta , cosi l ' impresa 
riusciva a ripigliarsi gran par te 
del denaro che dava di mercede. 

L'onorevole Campi l l i non è a n 
da to a vedere queste cose e in 
questa maniera , forse, può avere 
la coscienza t ranqui l la , tunto più 
l 'al tro che ha fatto come quel-
l 'al tr oche si voleva inginocchia
re davan t i a l l ' i ta l iano ignoto, e 
poi l 'andò a dire pu re a l la ra 
dio. Forse l 'onorevole Campi l l i ha 
pensato che li. a Mignano, di i ta
liani ignoti ce n 'erano qua ran ta 
e s'è vergognato. 

I. non si è nemmeno cura to di 
accer tars i di come quegli uomini 
sono morti , se no av rebbe sapu to 
che d a un a n n o lavoravano con 
le l a m p a d e a fiamma scoper ta e, 
se è vero che è uscito il metano. 
h a t rova to subi to tu t te le fiamme 
di quel le l ampade , è scoppiato e 

subito è scoppiata la d inamite e 
i detonatori che hanno empi to la 
faccia, il corpo degli operai di 
schegge fine fine, ficcato nella 
carne una accunto al l 'a l t ra . 

Peccato che se n'è anda to il 
rappresentante del governo, se no 
avrebbe visto (piando è" a r r iva ta 
una donnu, pìccola, con gli occhi 
confi, che chiamava lentamente 
il mari to e diceva: 

- Battista, dove sei? 
I /uomo non era ancora tornato 

p e n i l e era ancora là. schiacciato 
sotto trenta metri cubi di calce
struzzo, ina lei lo cercava lo stes-. 
so. Poi s'è inessa a aspet ture e 
intanto passava davant i a tutti e 
diceva p iano: 

~ Poveri operai... Poveretti . 
quant i siete*... Loro però non ci 
sono. E' come In guerra , siete 
sempre voi a morire. • Poveri 
operai! 

Poi ha smesso anche di pian
gere quella donna e non chiama
va più nemmeno suo mari to. 

S'è messa a contare, e diceva: 
- - Due, quat t ro , sei. otto, die

ci... Quant i sono! 
L' in quel momento non valeva 

più nessuno, perchè c 'era quella 
piccola donna e tut t i s tavano zit
ti a guardar la , come se fosse a r 
r ivata la classe operaia a fare 
l 'appello. 

EZIO TADDEJ. 
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L'imbocco della gal ler ia de l la mor t e da l la pa r t e di Mignano. P e r 
:M ore dal l ' imboccatura è uscito il carrel lo carico di cadaver i 
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i L 'agghiacciante visione del l ' in terno de l b a r a c c o n e con l e sa lme del la gal ler ia 

rito dia aver* Gli operai del cantiere natiti •tri dall'esplosione abbandonano con le povere masseriiie Q luogo del disastro. Cacciati dalla miseri» 
(FctoaertfiMio di FRANCO DE MARTINO) erano vannti da «atta la parti d'Italia. La laro tragedia 
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